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Articolo1.
Dichiarazione dei
redditi precompilata
Entroil15aprile2015
(unicascadenzacerta,
cioènonserveil
provvedimento
attuativo),le
dichiarazioni
precompilatedalle
Entratedevonoessere
messeadisposizione
"telematicamente"dei
contribuenticonredditi
dilavorodipendente.
Idestinataridelmodello
precompilatosonosoloi
«titolaridiredditidi
lavorodipendentee
assimilati»,indicatiagli
articoli49e50,comma1,
letterea),c),c-bis),d),g),
i)el),Tuir(conesclusione
delleindennitàpercepite
daimembridel
Parlamentoeuropeo).
Ilmodellocompilatosarà
messoadisposizionedel
contribuenteattraversoi
servizitelematici
dell’agenziadelle
Entrate,cioè
"Fisconline".AncheiCaf,
iconsulentidellavoro,i
dottoricommercialistie
gliesperticontabili
potrannoprelevarei
modelliprecompilatidei
propriclientidalsito
delleEntrate.
Probabilmente,dovranno
accederealcassetto
fiscaledelcontribuente,
previapreventiva
autorizzazioneda
comunicarealleEntrate

4

La guida Pubblichiamoloschemadeldecretolegi-
slativo recante semplificazione fiscale e
dichiarazione dei redditi precompilata,
approvatodalConsigliodeiministri il30
ottobre scorso. Il testo potrebbe subire
modificheformali insededipubblicazio-
nesulla«GazzettaUfficiale».
CAPOI
Semplificazioniper lepersone fisiche
ARTICOLO1
Dichiarazione dei redditi precompilata
1.A decorrere dal 2015, in via speri-
mentale,l’agenziadelleEntrate,utiliz-
zando le informazioni disponibili in
Anagrafe tributaria, i dati trasmessi
dapartedisoggetti terzie idaticonte-
nuti nelle certificazioni di cui all’arti-
colo 4, comma 6-ter, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio
1998,n. 322, rendedisponibile telema-
ticamente, entro il 15 aprile di ciascun
anno, ai titolari di redditi di lavorodi-
pendenteeassimilati indicatiagliarti-
coli 49 e 50, comma 1, lettere a), c),
c-bis), d), g), con esclusione delle in-
dennitàpercepitedaimembridelPar-
lamentoeuropeo, i)el),delTestouni-
co delle imposte sui redditi, di cui al
decretodelPresidentedellaRepubbli-
ca22dicembre1986,n.917, ladichiara-
zione precompilata relativa ai redditi
prodotti nell’anno precedente, che
puòessereaccettataomodificata.
2. L’agenzia delle Entrate, mediante
un’apposita unità dimonitoraggio, ri-
ceveegestisceidatideiflussiinforma-
tivi utili per la predisposizione della
dichiarazioneprecompilataverifican-
done la completezza, la qualità e la
tempestività della trasmissione, an-

che con l’obiettivo di realizzare pro-
gressivamenteunsistemadiprecom-
pilazione di tutti i dati della dichiara-
zionedicuialcomma1.
3. La dichiarazione precompilata è
resadisponibile direttamente al con-
tribuente,medianteiservizitelemati-
ci dell’agenzia delle Entrate o, confe-
rendoappositadelega, tramite ilpro-
priosostitutod’impostacheprestaas-
sistenza fiscale ovvero tramite un
centro di assistenza fiscale di cui
all’articolo 32, comma 1, lettere d), e)
ed f), del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, o un iscrittonell’Albodei
consulenti del lavoro o in quello dei
dottori commercialisti e degli esper-
ti contabili abilitati allo svolgimento
dell’assistenza fiscale. Per lo svolgi-
mentodell’attivitàdiassistenzafisca-
le,perquantononprevistodagli arti-
colida2a6,siapplicanoledisposizio-
ni previste dal decreto legislativo 9
luglio1997,n. 241,edalrelativodecre-
to del ministro delle Finanze 31mag-
gio 1999, n. 164, nonché dall’articolo
51-bis, del decreto legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
Conprovvedimentodeldirettoredel-
l’agenziadelleEntrate,sentital’Auto-
ritàgaranteper laprotezionedeidati
personali,sonoindividuatelemodali-
tà tecniche per consentire al contri-
buenteoaglialtrisoggettiautorizzati
di accedere alla dichiarazione pre-
compilataresadisponibile inviatele-
matica dall’agenzia delle Entrate.
Conprovvedimentodeldirettoredel-
l’agenziadelleEntratesonoaltresì in-
dividuati eventuali sistemi alternati-
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La guidavi per rendere disponibile al contri-
buente la propria dichiarazione pre-
compilata.
4.Restafermalapossibilitàdipresen-
tare la dichiarazione dei redditi auto-
nomamente compilata con lemodali-
tà ordinarie. In caso di presentazione
della dichiarazione dei redditi con le
modalitàdicuiall’articolo13deldecre-
to del ministro delle Finanze 31 mag-
gio1999,n. 164,auncentrodiassisten-
zafiscaleoaunprofessionistadicuial
comma 3, si applicano le disposizioni
di cui agli articoli 5, comma 3, e 6 del
presentedecreto.

ARTICOLO2
Trasmissione all’agenzia delle Entrate
delle certificazioni da parte dei sostituti
d’imposta
1.NeldecretodelPresidentedellaRe-
pubblicadel22luglio1998,n.322,all’ar-
ticolo4,dopo il comma6-quater, è in-
serito il seguente:
«6-quinquies. Le certificazioni di cui
al comma 6-ter sono trasmesse in via
telematicaall’agenziadelleEntrateen-
tro il 7 marzo dell’anno successivo a
quello in cui le somme e i valori sono
staticorrisposti.Perognicertificazio-
ne omessa, tardiva o errata si applica
la sanzione di cento euro in deroga a
quantoprevistodall’articolo12,delde-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472.Neicasidierratatrasmissionedel-
lacertificazione,lasanzionenonsiap-
plica se la trasmissione della corretta
certificazione è effettuata entro i cin-
quegiornisuccessiviallascadenzain-
dicatanelprimoperiodo.».
2.Nell’articolo16, comma4-bis, lette-
rab),deldecretodelministrodelleFi-
nanze31maggio 1999,n. 164, leparole:
«entro il 31 marzo dell’anno di invio
dellecomunicazionidapartedeiCafe
havalore finoalladatadi revoca;» so-
nosostituitedalle seguenti:«entro il7
marzodell’annodiinviodellecomuni-

cazionidapartedeiCafunitamenteal-
le certificazioni di cui all’articolo 4,
comma 6-ter, del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 luglio
1998,n.322.Conprovvedimentodeldi-
rettore dell’agenzia delle Entrate so-
no individuati i termini e le modalità
per la variazione delle scelte da parte
deisostitutid’imposta;».

ARTICOLO3
Trasmissione all’agenzia delle Entrate
da parte di soggetti terzi di dati relativi a
oneri e spese sostenute dai contribuenti
1.All’articolo78,dellalegge30dicem-
bre 1991, n. 413, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) il comma 25 è sostituito dal se-
guente:
«25. Ai fini della elaborazione della
dichiarazione dei redditi da parte
dell’agenzia delle Entrate nonché
dei controlli sugli oneri deducibili e
sugli oneri detraibili, i soggetti che
erogano mutui agrari e fondiari, le
imprese assicuratrici, gli enti previ-
denziali, le forme pensionistiche
complementari, trasmettono, entro
il 28 febbraio di ciascun anno
all’agenzia dell’Entrate, per tutti i
soggettidel rapporto,unacomunica-
zione contenente i dati dei seguenti
oneri corrisposti nell’anno prece-
dente:
a) quote di interessi passivi e relati-
vi oneri accessori per mutui in cor-
so;
b) premi di assicurazione sulla vita,
causamorte e contro gli infortuni;
c) contributi previdenziali e assi-
stenziali;
d) contributi di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera e-bis), del Testo
unicodelle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»;
b) nel comma 26 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «Le modalità e
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Articolo2.
Certificazioni sostituti
d’imposta
Entroil7marzodell’anno
successivoaquelloincui
lesommeeivalorisono
staticorrisposti,i
sostitutid’imposta
dovrannoinviareinvia
telematicaalleEntratei
Cuddeiproprisostituiti.
Ciòpartiràsolodall’anno
cheverràstabilitodai
decretiattuativi.Per
l’omesso,tardivooerrato
inviosiapplicheràla
sanzionedi100euro.Il
770(comprensivodi
nuovodeiCud)
continueràadessere
inviatoentroil31luglio

Articolo3.Spese dei
contribuenti
Chierogamutuiagrarie
fondiari,leimprese
assicuratrici,glienti
previdenzialieleforme
pensionistiche
complementaridovranno
trasmettereentroil28
febbraiodiciascunanno
all’agenziadelleEntrate
unacomunicazione
contenenteidatidegli
interessipassiviperi
mutui,deipremidi
assicurazionesullavita,
causamorteecontrogli
infortuni,deicontributi
previdenzialied
assistenzialiedei
contributiversatialle
formepensionistiche
complementari.Questi
inviididatidelsostituto
d’impostaedeglialtri
soggettiterzi,quindi,non
partirannoinvia
sperimentaledal2015,
masolodalperiodo
d’impostacheverrà
individuatoda«unoopiù
provvedimenti»del
DirettoredelleEntrate
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ne omessa, tardiva o errata si applica
la sanzione di cento euro in deroga a
quantoprevistodall’articolo12,delde-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n.
472.Neicasidierratatrasmissionedel-
lacertificazione,lasanzionenonsiap-
plica se la trasmissione della corretta
certificazione è effettuata entro i cin-
quegiornisuccessiviallascadenzain-
dicatanelprimoperiodo.».
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rab),deldecretodelministrodelleFi-
nanze31maggio 1999,n. 164, leparole:
«entro il 31 marzo dell’anno di invio
dellecomunicazionidapartedeiCafe
havalore finoalladatadi revoca;» so-
nosostituitedalle seguenti:«entro il7
marzodell’annodiinviodellecomuni-

cazionidapartedeiCafunitamenteal-
le certificazioni di cui all’articolo 4,
comma 6-ter, del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 luglio
1998,n.322.Conprovvedimentodeldi-
rettore dell’agenzia delle Entrate so-
no individuati i termini e le modalità
per la variazione delle scelte da parte
deisostitutid’imposta;».
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Trasmissione all’agenzia delle Entrate
da parte di soggetti terzi di dati relativi a
oneri e spese sostenute dai contribuenti
1.All’articolo78,dellalegge30dicem-
bre 1991, n. 413, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) il comma 25 è sostituito dal se-
guente:
«25. Ai fini della elaborazione della
dichiarazione dei redditi da parte
dell’agenzia delle Entrate nonché
dei controlli sugli oneri deducibili e
sugli oneri detraibili, i soggetti che
erogano mutui agrari e fondiari, le
imprese assicuratrici, gli enti previ-
denziali, le forme pensionistiche
complementari, trasmettono, entro
il 28 febbraio di ciascun anno
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soggettidel rapporto,unacomunica-
zione contenente i dati dei seguenti
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dente:
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vi oneri accessori per mutui in cor-
so;
b) premi di assicurazione sulla vita,
causamorte e contro gli infortuni;
c) contributi previdenziali e assi-
stenziali;
d) contributi di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera e-bis), del Testo
unicodelle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»;
b) nel comma 26 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «Le modalità e
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Articolo2.
Certificazioni sostituti
d’imposta
Entroil7marzodell’anno
successivoaquelloincui
lesommeeivalorisono
staticorrisposti,i
sostitutid’imposta
dovrannoinviareinvia
telematicaalleEntratei
Cuddeiproprisostituiti.
Ciòpartiràsolodall’anno
cheverràstabilitodai
decretiattuativi.Per
l’omesso,tardivooerrato
inviosiapplicheràla
sanzionedi100euro.Il
770(comprensivodi
nuovodeiCud)
continueràadessere
inviatoentroil31luglio

Articolo3.Spese dei
contribuenti
Chierogamutuiagrarie
fondiari,leimprese
assicuratrici,glienti
previdenzialieleforme
pensionistiche
complementaridovranno
trasmettereentroil28
febbraiodiciascunanno
all’agenziadelleEntrate
unacomunicazione
contenenteidatidegli
interessipassiviperi
mutui,deipremidi
assicurazionesullavita,
causamorteecontrogli
infortuni,deicontributi
previdenzialied
assistenzialiedei
contributiversatialle
formepensionistiche
complementari.Questi
inviididatidelsostituto
d’impostaedeglialtri
soggettiterzi,quindi,non
partirannoinvia
sperimentaledal2015,
masolodalperiodo
d’impostacheverrà
individuatoda«unoopiù
provvedimenti»del
DirettoredelleEntrate
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La guida il contenutodella trasmissione sono
definite con provvedimento del di-
rettore dell’agenzia delle Entrate. In
caso di omessa, tardiva o errata tra-
smissione dei dati di cui al comma
25 si applica la sanzionedi cento eu-
roper ogni comunicazione in dero-
ga a quanto previsto dall’articolo
12, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472. Nei casi di errata
comunicazione dei dati, la sanzio-
ne non si applica se la trasmissione
dei dati corretti è effettuata entro i
cinque giorni successivi alla sca-
denza di cui al comma 25, ovvero,
in caso di segnalazione da parte
dell’agenzia delle Entrate, entro i
cinque giorni successivi alla segna-
lazione stessa.».
2.Ai fini della elaborazione della di-
chiarazionedeiredditi, l’agenziadel-
le Entrate può utilizzare i dati di cui
all’articolo 50, comma 7, del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, conmodificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326.
3. Ai fini della elaborazione della di-
chiarazionedei redditi, leaziendesa-
nitarie locali, le aziende ospedalie-
re, gli istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico, i policlinici uni-
versitari, le farmacie, pubbliche e
private, i presidi di specialistica am-
bulatoriale, le strutture per l’eroga-
zione delle prestazioni di assistenza
protesica e di assistenza integrativa,
gli altri presidi e struttureaccredita-
ti per l’erogazionedei servizi sanita-
riegli iscritti all’Albodeimedici chi-
rurghi e degli odontoiatri, inviano al
Sistema tessera sanitaria, secondo
le modalità previste dal decreto del
presidente del Consiglio dei mini-
stri 26marzo 2008, attuativo dell’ar-
ticolo 50, comma 5-bis, del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, conmodificazioni, dalla leg-
ge24novembre2003,n. 326,esucces-

sivemodificazioni, i dati relativi alle
prestazioni erogate nel 2015 a esclu-
sione di quelle già previste nel com-
ma 2, ai fini della loromessa a dispo-
sizione dell’agenzia delle Entrate.
Le specifiche tecniche e le modalità
operative relative alla trasmissione
telematica dei dati, sono rese dispo-
nibili sul sito internet del Sistema
tessera sanitaria.
4. Con decreto del ministro del-
l’Economia e delle finanze sono in-
dividuati i termini e le modalità per
la trasmissione telematica all’agen-
zia delle Entrate dei dati relativi al-
le spesechedannodirittoadeduzio-
ni dal reddito o detrazioni dall’im-
posta diverse da quelle indicate nei
commi 1, 2 e 3.
5. Con provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate, sentita
l’Autorità garante per la protezione
dei dati personali, sono stabilite le
modalità tecnichediutilizzodeidati
di cui ai commi 2 e 3.
6. L’agenzia delle Entrate effettua
controlli sulla correttezza dei dati
trasmessi dai soggetti terzi con i po-
teri di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600.

ARTICOLO4
Accettazione e modifica della
dichiarazione precompilata
1. Ladichiarazioneprecompilata re-
lativa al periodo d’imposta prece-
dente può essere accettata ovvero
modificata dal contribuente.
2.Al decreto del ministro delle Fi-
nanze31maggio 1999,n. 164, sonoap-
portate le seguentimodificazioni:
a) all’articolo 13, comma 1:
1) alla lettera a), le parole: «entro il
mese di aprile» sono sostituite dalle
seguenti: «entro il 7 luglio»;
2) alla lettera b), le parole: «entro il
mesedimaggio»sonosostituitedal-
le seguenti: «entro il 7 luglio»;

Articolo3(segue).
Gliospedali,imediciele
farmaciedovranno
inviareidatidellespese
mediche,detraibilio
deducibili(farmaci,
visiteeticket),sostenute
daicontribuentidal2015
inpoi.Dovrannoessere
pubblicatenelsitodella
TesseraSanitariale
specifichetecnichedella
relativatrasmissione
telematica

Articolo4. Modalità di
invio dei modelli
Solodall’annocheverrà
individuatoda«unoopiù
provvedimentidel
DirettoredelleEntrate»
(articolo9),imodelli730
cartacei(precompilatio
meno)dovrannoessere
presentatientroil7luglio
dell’annosuccessivoa
quellocuisiriferiscono,
alpropriosostituto
d’imposta(cheaderisce
all’assistenzafiscale),a
unCaf-dipendentioaun
professionistaabilitato.
Inalternativaaquestitre
canali,ilcontribuente
potràinviare
telematicamentealle
Entrateilmodello730
precompilato(cono
senzamodifiche)
direttamente.
Entroil7luglioiCaf,i
professionistiabilitatiei
sostitutid’imposta,
dovrannoinviare
telematicamentealle
Entrateledichiarazioni
predisposteeilrisultato
finaledellestesse,cioèil
modello730/3
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sivemodificazioni, i dati relativi alle
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sione di quelle già previste nel com-
ma 2, ai fini della loromessa a dispo-
sizione dell’agenzia delle Entrate.
Le specifiche tecniche e le modalità
operative relative alla trasmissione
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nibili sul sito internet del Sistema
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nanze31maggio 1999,n. 164, sonoap-
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1) alla lettera a), le parole: «entro il
mese di aprile» sono sostituite dalle
seguenti: «entro il 7 luglio»;
2) alla lettera b), le parole: «entro il
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le seguenti: «entro il 7 luglio»;
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La guidab) all’articolo 16, comma 1:
1) alla lettera a) e alla lettera c), le
parole: «entro il 30 giugno» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 7
luglio»;
2) alla lettera b), le parole: «entro il
15 giugno di ciascun anno» sono so-
stituite dalle seguenti: «prima della
trasmissione della dichiarazione e
comunque entro il 7 luglio»;
c) all’articolo 17, comma 1:
1) alla lettera b), le parole: «entro il
31 maggio di ciascun anno» sono so-
stituite dalle seguenti: «prima della
trasmissione della dichiarazione e
comunque entro il 7 luglio»;
2) alla lettera c) le parole: «entro il
30 giugno» sono sostituite dalle se-
guenti: «entro il 7 luglio».
3. La dichiarazione precompilata è
presentata entro il termine di cui
all’articolo 13, comma 1, lettere a) e
b), del decreto del ministro delle Fi-
nanze 31maggio 1999, n. 164:
a) all’agenzia delle Entrate diretta-
mente in via telematica;
b) al sostituto d’imposta che presta
assistenza fiscale;
c) aunCafoaunprofessionista indi-
cati nell’articolo 1, presentando an-
che larelativadocumentazione.L’at-
tività di verifica di conformità è ef-
fettuata, ai sensi della lettera c) del
comma 3 dell’articolo 34 del decreto
legislativo9luglio 1997,n. 241, suida-
tidelladichiarazionecompresiquel-
li forniti con la dichiarazione pre-
compilata e comporta assunzione di
responsabilitàai finidiquantoprevi-
sto dall’articolo 6, comma 1.
4. Ladichiarazioneprecompilatare-
lativa al periodo d’imposta prece-
denteèpresentatadai soggetti di cui
all’articolo 51-bis, del decreto legge
21 giugno 2013 n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013,n.98,entro il 7 luglio, conlemo-

dalità indicate alle lettere a) e c) del
comma 3. Se dalla dichiarazione
emerge un debito, il pagamento de-
ve comunque essere effettuato con
lemodalità ed entro i termini previ-
sti per il versamento dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche.
5. In presenza dei requisiti indicati
nell’articolo 13, comma 4, del decre-
todelministrodelleFinanze 31mag-
gio 1999, n. 164, i coniugi possono
congiungere le proprie dichiarazio-
ni in sede di accettazione o modifi-
ca. In caso di dichiarazione precom-
pilatamessaadisposizionediunoso-
lodei coniugi, puòesserepresentata
dichiarazione congiunta aunCaf o a
un professionista ovvero al sostitu-
to d’imposta indicati nell’articolo 1.
6. Con provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate sono indi-
viduati sistemialternatividi accetta-
zioneomodifica daparte del contri-
buente della dichiarazione precom-
pilata.
7. I termini di cui all’articolo 2, com-
ma2,nonchéquelli di cui alpresente
articolo, commi da 2 a 4, possono es-
seremodificati condecretodelmini-
stro dell’Economia e delle finanze
adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400.
8. I commi 103 e 104 dell’articolo 1,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono soppressi con effetto per le di-
chiarazioni dei redditi presentate a
decorrere dall’anno 2015, relative al
periodod’imposta 2014.

ARTICOLO5
Limiti ai poteri di controllo
1.Nelcasodipresentazionedelladi-
chiarazione precompilata, diretta-
mente ovvero tramite il sostituto
d’imposta che presta l’assistenza fi-
scale, senza modifiche non si effet-
tua il controllo:

Articolo4(segue).
ICaf,iprofessionistioi
sostitutid’imposta
dovrannoconsegnareal
contribuentelacopia
delmodello730
elaboratoeilrelativo
prospettodi
liquidazione,modello
730/3,«primadella
trasmissionedella
dichiarazionee
comunqueentroil7
luglio».Rimarrà
invariataal15gennaio
diognianno,invece,la
scadenzaperisostituti
d’impostaper
comunicareaipropri
sostituiti«divoler
prestareassistenza
fiscale»

Articolo5.Controlli
sulle dichiarazioni
precompilate
Perledichiarazionidei
redditiprecompilate,
presentatesenza
modifiche,direttamente
alleEntrateotramiteil
sostitutod’impostache
prestal’assistenza
fiscale,l’agenziadelle
Entratenoneffettueràil
controlloformalesugli
onerideducibilio
detraibili,fornitialle
Entratedasoggettiterzi
(banche,assicurazioni
eccetera).Perquelle
presentate,conosenza
modifiche,auncentro
diassistenzafiscaleoa
unprofessionista
abilitato,effettueràil
controlloformalenei
confrontidelCafodel
professionista
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a) formale sui dati relativi agli oneri
indicatinelladichiarazioneprecom-
pilata forniti dai soggetti terzi di cui
all’articolo 3. Su tali dati resta fermo
il controllo della sussistenza delle
condizioni soggettive che danno di-
ritto alle detrazioni, alle deduzioni e
alle agevolazioni;
b) di cui all’articolo 1, comma 586,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.
2.Nelcasodipresentazione,diretta-
mente ovvero tramite il sostituto
d’imposta che presta l’assistenza fi-
scale,delladichiarazioneprecompi-
lata conmodifiche che incidono sul-
la determinazione del reddito o
dell’imposta, non operano le esclu-
sioni dal controllo di cui al comma l,
lettera a).
3.Nelcasodipresentazionedelladi-
chiarazione precompilata, anche
con modifiche, effettuata mediante
Cafoprofessionista, il controllo for-
male è effettuato nei confronti del
Caf o del professionista, anche con
riferimentoaidati relativi agli oneri,
forniti da soggetti terzi, indicati nel-
la dichiarazione precompilata. Re-
sta fermo il controllo nei confronti
del contribuente della sussistenza
delle condizioni soggettive chedan-
no diritto alle detrazioni, alle dedu-
zioni e alle agevolazioni.

ARTICOLO6
Visto di conformità
1.Nell’articolo 39, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, sono ap-
portate le seguentimodificazioni:
a) nelcomma1, letteraa),dopo ilpri-
mo periodo è aggiunto il seguente:
«Salvo il casodìpresentazionedidi-
chiarazione rettificativa, se il visto
infedele è relativo alla dichiarazio-
ne dei redditi presentata con le mo-
dalità di cui all’articolo 13, del decre-
to ministeriale 31 maggio 1999, n.
164, i soggetti indicati nell’articolo

35sonotenutineiconfrontidelloSta-
to o del diverso ente impositore al
pagamentodiunasommapariall’im-
porto dell’imposta, della sanzione e
degli interessi chesarebbero stati ri-
chiesti al contribuente ai sensi
dell’articolo 36-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, sempreche il vi-
sto infedelenonsiastato indottodal-
lacondottadolosaogravementecol-
posa del contribuente. Costituisco-
no titoloper la riscossionemediante
ruolo di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, le comunicazioni con le
quali sono richieste le somme di cui
al periodo precedente. Eventuali
controversie sono devolute alla giu-
risdizione tributaria. Se entro il 10
novembre dell’anno in cui la viola-
zioneèstatacommessa ilCafoilpro-
fessionista trasmette una dichiara-
zione rettificativa del contribuente
ovvero, se ilcontribuentenon inten-
de presentare la nuova dichiarazio-
ne, trasmette una comunicazione
dei dati relativi alla rettifica il cui
contenuto è definito con provvedi-
mentodeldirettoredell’agenziadel-
le Entrate, la somma dovuta è pari
all’importo della sola sanzione. La
sanzioneèridottanellamisuraprevi-
sta dall’articolo 13, comma 1, lettera
b), del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, se il versamento è
effettuato entro la stessa data del 10
novembre.»;
b) nelcomma1,dopo la letteraa), so-
no inserite le seguenti:
«a-bis) se il visto infedele è relativo
alladichiarazionedei redditipresen-
tata con lemodalità di cui all’artico-
lo 13,deldecretoministeriale31mag-
gio 1999, n. 164, non si applica la san-
zione amministrativadi cui al primo
periododella lettera a);
a-ter) nell’ipotesi di dichiarazione
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dei dati relativi alla rettifica il cui
contenuto è definito con provvedi-
mentodeldirettoredell’agenziadel-
le Entrate, la somma dovuta è pari
all’importo della sola sanzione. La
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b), del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, se il versamento è
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tata con lemodalità di cui all’artico-
lo 13,deldecretoministeriale31mag-
gio 1999, n. 164, non si applica la san-
zione amministrativadi cui al primo
periododella lettera a);
a-ter) nell’ipotesi di dichiarazione

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -4Novembre2014

Ildecretosullesemplificazionifiscali

Articolo5(segue).
Inentrambiicasi,resta
fermoil«controllodella
sussistenzadelle
condizionisoggettive
chedannodirittoalle
detrazioni,alle
deduzioniealle
agevolazioni»

Articolo 6. Visto di
comformità
Pertutti imodelli730
trasmessi(precompilati
omeno,conmodificheo
menorispettoaldato
fornitodalleEntrate),i
Cafoiprofessionisti
abilitatidovranno
continuareaeffettuare
l’attivitàdiverificadi
conformitàdeidati
espostinelle
dichiarazionialla
relativa
documentazione,la
qualedovràessere
effettuataanchesututti
idatidella
dichiarazionecompresi
quelliforniticonla
dichiarazione
precompilata.Quindi,il
vistodiconformità
dovràessereapposto
anchesuidatimessia
disposizionedei
contribuenticonla
dichiarazione
precompilata.Pertuttii
modelli730,
precompilatiomeno,
chieffettueràunvistodi
conformitàinfedelenon
saràpiùsoggettoalle
sanzioniamministrative
da258euroa2.582
euro,precedentemente
previsteinquesticasi



La guidarettificativa di cui al comma 1, lette-
ra a), il contribuente è tenuto al ver-
samentodellamaggiore impostado-
vuta e dei relativi interessi.».
2.Nel decreto del ministro delle Fi-
nanze31maggio 1999,n. 164, sonoap-
portate le seguentimodificazioni:
a) nell’articolo6, comma 1, leparole:
«duemiliardi di lire»sonosostituite
dalle seguenti: «tre milioni di euro»
e dopo le parole: «provocati dall’as-
sistenza fiscale prestata» sono ag-
giunte le seguenti: «eal bilanciodel-
lo Stato o del diverso ente imposito-
re le somme di cui all’articolo 39,
comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.»;
b) nell’articolo 22, comma 1, le paro-
le:«duemiliardidi lire»sonosostitu-
ite dalle seguenti: «tremilioni di eu-
ro» e dopo le parole: «provocati
dall’attività prestata» sono aggiunte
le seguenti: «e al bilanciodello Stato
odeldiversoente impositore lesom-
medicuiall’articolo39,comma1, let-
tera a) del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241»;
c) nell’articolo 26, il comma 3-bis è
sostituito dal seguente:
«3-bis. Ai fini della verifica del visto
di conformità, entro il 31 dicembre
del secondo anno successivo a quel-
lo di trasmissione della dichiarazio-
ne, l’agenzia delle Entrate trasmette
invia telematica lerichiestedidocu-
menti e dì chiarimenti relative alle
dichiarazioni di cui all’articolo 13 al
centro di assistenza fiscale e al re-
sponsabile dell’assistenza fiscale o
al professionista che ha rilasciato il
visto di conformità, per la trasmis-
sione in via telematica all’agenzia
delle Entrate entro sessanta giorni
della documentazione e dei chiari-
menti richiesti.»;
d) dopo il comma 3-bis, sono intro-
dotti i seguenti:
«3-ter. L’esito del controllo di cui al

comma 3-bis è comunicato in via te-
lematicaalcentrodiassistenza fisca-
leeal responsabiledell’assistenza fi-
scaleoalprofessionistacon l’indica-
zionedeimotivi chehannodato luo-
go alla rettifica dei dati contenuti
nella dichiarazione per consentire
anche la segnalazione di eventuali
dati ed elementi non considerati o
valutati erroneamente in sede di
controllodel vistodi conformità en-
tro i sessanta giorni successivi al ri-
cevimentodella comunicazione.
3-quater.Lesommecherisultanodo-
vute a seguito dei controlli di cui al
comma 3-bis possono essere pagate
entro sessanta giorni dal ricevimen-
to della comunicazione prevista dal
comma3-ter, con lemodalità indica-
tenell’articolo 19,deldecreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. In tal caso,
l’ammontare delle somme dovute è
pari all’imposta, agli interessi dovu-
ti fino all’ultimogiorno delmese an-
tecedenteaquellodell’elaborazione
della comunicazione e alla sanzione
di cui all’articolo 13, del decreto legi-
slativo18dicembre 1997,n.471, ridot-
taadue terzi.Per la riscossionecoat-
tiva delle somme si applicano le di-
sposizioni previste dal decreto del
Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, con riferimento
alle somme dovute ai sensi dell’arti-
colo36-ter,deldecretodelPresiden-
te della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.».
3. Le disposizioni di cui all’articolo
26, del decreto delministro delle Fi-
nanze 31 maggio 1999, n. 164, come
modificate dal comma 2, si applica-
no a decorrere dall’assistenza fisca-
le prestata nel 2015. Per l’attività di
assistenza fiscale prestata fino al 31
dicembre 2014, continuano ad appli-
carsi le disposizioni delmenzionato
articolo26nel testovigenteanterior-
mente alle modifiche apportate dal-
lo stesso comma 2.
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ARTICOLO7

Modifica compensi
1.All’articolo 38, comma 2, del decre-
tolegislativo9luglio1997,n.241, ilpri-
moperiodoèsoppresso.
2.All’articolo18deldecreto31maggio
1999,n. 164, il comma1èabrogato.
3.Con decreto del ministro dell’Eco-
nomia edelle finanze, da adottare en-
tro il 30novembre2014, sonorimodu-
late, senza incremento di oneri per il
bilanciodelloStatoepericontribuen-
ti che presentano la dichiarazione se-
condoquantoprevisto dall’articolo 4,
comma 3, lettere a) e b), lemisure dei
compensi previste dall’articolo 38,
comma 1, del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, tenendo conto dei di-
versi adempimenti posti a carico dei
Cafedeiprofessionistidicuiall’artico-
lo1.Lenuovemisuredeicompensitro-
vano applicazione a partire dall’assi-
stenzafiscaleprestatanel2015.

ARTICOLO8
Semplificazioni in materia dì
addizionali comunali e regionali all’Irpef
1.All’articolo 50,deldecreto legislati-
vo 15 dicembre 1997, n. 446, sono ap-
portate le seguentimodificazioni:
a) al comma3èaggiunto, in fine, il se-
guenteperiodo:«Aifinidellasemplifi-
cazionedelledichiarazioniedellefun-
zionidei sostitutid’impostaedeicen-
tridiassistenzafiscalenonchédeglial-
triintermediari, leRegionieleProvin-
ce autonome di Trento e di Bolzano
sonotenutea inviare,ai finidellapub-
blicazione sul sito informatico di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto le-
gislativo28settembre1998,n.360,en-
tro il 31 gennaio dell’anno a cui l’addi-
zionalesiriferisce, idaticontenutinei
provvedimentidivariazionedell’addi-
zionale regionale, individuati con de-
creto del ministero dell’Economia e

delle finanze, di natura non regola-
mentare,sentitalaConferenzaperma-
nenteper i rapporti tra loStato, leRe-
gionieleProvinceautonomediTren-
toediBolzano. Ilmancato inserimen-
tonelsuddettositoinformaticodeida-
ti rilevanti ai fini della determinazio-
ne dell’addizionale comporta l’inap-
plicabilitàdisanzioniedi interessi.»;
b) al comma 5 le parole: «31 dicembre
dell’anno cui si riferisce l’addizionale
stessaovvero relativamenteai redditi
di lavorodipendenteeaquelli assimi-
latiaquestiallaregioneincuiilsostitu-
ito ha il domicilio fiscale all’atto della
effettuazionedelleoperazionidi con-
guaglio relative a detti redditi» sono
sostituite dalle seguenti: «1º gennaio
dell’anno cui si riferisce l’addizionale
stessa.».
2.All’articolo1,comma4,ultimoperi-
odo,deldecreto legislativo28settem-
bre 1998, n. 360, le parole: «salvo che
la pubblicazione della delibera sia ef-
fettuata entro il 20 dicembre prece-
dentel’annodiriferimento»sonosop-
presse.
3.Ai fini della semplificazione delle
dichiarazioniedellefunzionideisosti-
tuti d’imposta e dei centri di assisten-
za fiscale nonché degli altri interme-
diari, i Comuni, contestualmente
all’inviodeiregolamentiedelledelibe-
re relative all’addizionale comunale
all’imposta sul reddito delle persone
fisiche, sono tenuti a inviare, esclusi-
vamentepervia telematica,mediante
inserimentonell’apposita sezione del
Portale del federalismo fiscale, ai fini
dellapubblicazionenelsitoinformati-
codicuiall’articolo1,comma3,delde-
creto legislativo 28 settembre 1998, n.
360, idaticontenutineisuddetti rego-
lamenti edelibere individuati conde-
creto del ministero dell’Economia e
dellefinanzedinaturanonregolamen-
tare, sentita laConferenza Stato-città
edautonomie locali.Restanoferme le
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Articolo 7. Modifica
compensi
Inmeritoallediverse
responsabilità
nell’assistenzafiscaleper
ilmodello730,lanorma
prevedeuna
razionalizzazione,da
attutareconapposito
provvedimentoentroil
30novembre2014,dei
compensiperisostituti
d’imposta,icentridi
assistenzafiscaleedei
professionistiabilitati

Articolo 8. Addizionali
Irpef
Sarannopiùsemplicile
regoleperl’addizionale
regionaleeaddizionale
comunaleall’Irpef.Per
agevolarel’attivitàdei
sostitutid’impostaedei
centridiassistenza
fiscale,èprevistol’invio
dapartedelleRegionie
delleProvinceautonome
deidaticontenutinei
provvedimentidi
variazione
dell’addizionale
regionaleIrpefperla
pubblicazionesulsito
informaticodel
dipartimentodelle
finanze.Saràunicala
datadiriferimentodel
domiciliofiscaleaifini
delleaddizionali
regionaliecomunali.
L’acconto
dell’addizionale
comunaledovràessere
versatoconlastessa
aliquotadeliberataper
l’annoprecedente.Sono
inoltreprevistemodalità
uniformidi
comunicazione
telematicadeidatidelle
delibereedelle
condizionichedanno
dirittoalleesenzioni
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La guida
ARTICOLO7

Modifica compensi
1.All’articolo 38, comma 2, del decre-
tolegislativo9luglio1997,n.241, ilpri-
moperiodoèsoppresso.
2.All’articolo18deldecreto31maggio
1999,n. 164, il comma1èabrogato.
3.Con decreto del ministro dell’Eco-
nomia edelle finanze, da adottare en-
tro il 30novembre2014, sonorimodu-
late, senza incremento di oneri per il
bilanciodelloStatoepericontribuen-
ti che presentano la dichiarazione se-
condoquantoprevisto dall’articolo 4,
comma 3, lettere a) e b), lemisure dei
compensi previste dall’articolo 38,
comma 1, del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, tenendo conto dei di-
versi adempimenti posti a carico dei
Cafedeiprofessionistidicuiall’artico-
lo1.Lenuovemisuredeicompensitro-
vano applicazione a partire dall’assi-
stenzafiscaleprestatanel2015.

ARTICOLO8
Semplificazioni in materia dì
addizionali comunali e regionali all’Irpef
1.All’articolo 50,deldecreto legislati-
vo 15 dicembre 1997, n. 446, sono ap-
portate le seguentimodificazioni:
a) al comma3èaggiunto, in fine, il se-
guenteperiodo:«Aifinidellasemplifi-
cazionedelledichiarazioniedellefun-
zionidei sostitutid’impostaedeicen-
tridiassistenzafiscalenonchédeglial-
triintermediari, leRegionieleProvin-
ce autonome di Trento e di Bolzano
sonotenutea inviare,ai finidellapub-
blicazione sul sito informatico di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto le-
gislativo28settembre1998,n.360,en-
tro il 31 gennaio dell’anno a cui l’addi-
zionalesiriferisce, idaticontenutinei
provvedimentidivariazionedell’addi-
zionale regionale, individuati con de-
creto del ministero dell’Economia e

delle finanze, di natura non regola-
mentare,sentitalaConferenzaperma-
nenteper i rapporti tra loStato, leRe-
gionieleProvinceautonomediTren-
toediBolzano. Ilmancato inserimen-
tonelsuddettositoinformaticodeida-
ti rilevanti ai fini della determinazio-
ne dell’addizionale comporta l’inap-
plicabilitàdisanzioniedi interessi.»;
b) al comma 5 le parole: «31 dicembre
dell’anno cui si riferisce l’addizionale
stessaovvero relativamenteai redditi
di lavorodipendenteeaquelli assimi-
latiaquestiallaregioneincuiilsostitu-
ito ha il domicilio fiscale all’atto della
effettuazionedelleoperazionidi con-
guaglio relative a detti redditi» sono
sostituite dalle seguenti: «1º gennaio
dell’anno cui si riferisce l’addizionale
stessa.».
2.All’articolo1,comma4,ultimoperi-
odo,deldecreto legislativo28settem-
bre 1998, n. 360, le parole: «salvo che
la pubblicazione della delibera sia ef-
fettuata entro il 20 dicembre prece-
dentel’annodiriferimento»sonosop-
presse.
3.Ai fini della semplificazione delle
dichiarazioniedellefunzionideisosti-
tuti d’imposta e dei centri di assisten-
za fiscale nonché degli altri interme-
diari, i Comuni, contestualmente
all’inviodeiregolamentiedelledelibe-
re relative all’addizionale comunale
all’imposta sul reddito delle persone
fisiche, sono tenuti a inviare, esclusi-
vamentepervia telematica,mediante
inserimentonell’apposita sezione del
Portale del federalismo fiscale, ai fini
dellapubblicazionenelsitoinformati-
codicuiall’articolo1,comma3,delde-
creto legislativo 28 settembre 1998, n.
360, idaticontenutineisuddetti rego-
lamenti edelibere individuati conde-
creto del ministero dell’Economia e
dellefinanzedinaturanonregolamen-
tare, sentita laConferenza Stato-città
edautonomie locali.Restanoferme le
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La guidadisposizioni in ordine alla pubblica-
zionedei regolamenti edelledelibere
che devono essere inseriti nella pre-
detta sezione del Portale esclusiva-
mentepervia telematica.
4. In sede di prima applicazione i de-
creti di cui al comma 1, lettera a), e al
comma3sonoemanatientro30giorni
dalla data di entrata in vigoredel pre-
sentedecreto.

ARTICOLO9
Disposizioni di attuazione e finali
1.Conunoopiùprovvedimentideldi-
rettore dell’agenzia delle Entrate so-
no individuati i termini e le modalità
applicative delle disposizioni di cui
agliarticolida 1a8.
2.Alle funzioni previste dagli articoli
da1a8, l’agenziadelleEntrateprovve-
deconlerisorseumane,strumentalie
finanziarie previste a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanzapubblica.

ARTICOLO10
Spese di vitto e alloggio dei professionisti
1.All’articolo 54, comma5, delTesto
unicodelle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il
secondo periodo è sostituito dal se-
guente: «Le prestazioni alberghiere
e di somministrazione di alimenti e
bevande acquistate direttamente
dal committente non costituiscono
compensi in natura per il professio-
nista.».Ladisposizionedicui alperi-
odoprecedente si applicaadecorre-
re dal periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2015.

ARTICOLO11
Dichiarazione di successione: esoneri e
documenti da allegare
1.Al Testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta sulle succes-
sioni edonazionidi cui al decreto le-

gislativo31 ottobre 1990, n. 346, sono
apportate le seguentimodificazioni:
a) all’articolo 28:
1) al comma6,dopoleparole:«diver-
so da quelli indicati all’articolo 13,
comma4,» sono inserite le seguenti:
«e dall’erogazione di rimborsi fisca-
li»;
2) al comma 7, le parole: «a lire cin-
quanta milioni» sono sostituite dal-
le seguenti: «a euro centomila»;
b) all’articolo 30, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente:
«3-bis. I documenti di cui alle lettere
c),d), g), h)e i)possonoesseresosti-
tuiti anche da copie non autentiche
conladichiarazionesostitutivadiat-
to di notorietà di cui all’articolo 47,
delTestounicodelledisposizioni le-
gislative e regolamentari in materia
dì documentazione amministrativa,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, attestante che le stesse costitui-
sconocopiedeglioriginali.Restasal-
va la facoltàdell’agenziadelleEntra-
te di richiedere i documenti in origi-
nale o in copia autentica.»;
c) all’articolo 33, comma 1, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «,
nonché dei rimborsi fiscali di cui al-
lostessoarticolo28,comma6,eroga-
ti successivamenteallapresentazio-
ne della dichiarazione di successio-
ne».

ARTICOLO 12
Abrogazione della comunicazione
all’agenzia delle Entrate per i lavori che
proseguono per più periodi di imposta
ammessi alla detrazione Irpef delle
spese sostenute per la riqualificazione
energetica degli edifici
1. Il comma6,dell’articolo29,delde-
creto legge29novembre2008,n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è abroga-
to.

Articolo 9. Rinvii
all’Agenzia
L’articolorinviaaunoo
piùprovvedimentidel
direttoredell’agenzia
delleEntrateper
individuareiterminiele
modalitàapplicative
dellenormedi
semplificazionepreviste
dagliarticolida1a8

Articolo 10. Spese dei
professionisti
Iprofessionistinon
dovrannopiùaddebitare
lespesedivittoealloggio
sostenutedirettamente
dalcommittenteenon
potrannopiùconsiderare
l’importocomespesa
deducibiledalredditodi
lavoroautonomo

Articolo11.Successione
Lanormaconcerne
l’impostadisuccessione:
siinnoval’articolo28del
TestoUnicodell’imposta
disuccessione
disponendoche,incaso
dimutamentodelle
devoluzioneereditariain
relazioneall’erogazione
dirimborsifiscalidovuti
aldefunto,nonoccorre
farluogoalla
presentazionediuna
dichiarazionedi
successioneintegrativa;
echesiinnalzaaeuro
100milail limiteentroil
qualenonvièl’obbligodi
dichiararelasuccessione
sel’ereditàèdevolutaal
coniugeeaiparentiin
linearettadeldefuntoe
l’attivoereditarionon
comprendebeni
immobili
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Articolo 12.
Riqualificazione
energetica
Lanormaconcernele
detrazioniIrpefper
interventidi
riqualificazione
energetica:sistabilisce
l’abrogazionedella
comunicazione
all'agenziadelleEntrate
perilavoriche
proseguonoperpiù
periodidiimposta
ammessialladetrazione
Irpefdellespese
sostenuteperla
riqualificazione
energeticadegliedifici.
Inquesta
comunicazione
dovevanoessere
elencatelespese
sostenuteneiperiodidi
impostaprecedenti

Articolo 13. Esecuzione
dei rimborsi Iva
L’articolomodifica
alcunemodalitàdei
rimborsiIva.Ingenerale
vieneampliato
l’ammontaredei
rimborsieseguibili
senzaalcun
adempimento(da5mila
a15milaeuro)enon
vengonopostilimiti
all’ammontaredei
rimborsiottenibilidai
contribuentinona
rischiochepresentano
sololadichiarazionecon
ilvistodiconformitàela
dichirazionesostitutiva
diattonotorio.Sono
individuateinfinele
ipotesidirischioche
rendononecessariala
garanzia.
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La guida CAPOII
Semplificazioniper i rimborsi
ARTICOLO13
Esecuzione dei rimborsi Iva
1. L’articolo38-bis,deldecretodelPre-
sidente della Repubblica 26 ottobre
1972,n.633, èsostituitodalseguente:
«Articolo 38-bis (Esecuzionedei rim-
borsi) – 1. I rimborsi previsti nell’arti-
colo30sonoeseguiti,surichiestafatta
in sede di dichiarazione annuale, en-
tro tremesi dalla presentazione della
dichiarazione.Sullesommerimborsa-
te si applicano gli interessi in ragione
del2percentoannuo,condecorrenza
dal novantesimo giorno successivo a
quello in cui è stata presentata la di-
chiarazione,noncomputandoilperio-
do intercorrente tra ladatadi notifica
della richiesta di documenti e la data
della loro consegna, quando superi
quindicigiorni.
2. Il contribuente può ottenere il rim-
borso in relazione a periodi inferiori
all’annonelle ipotesidi cui alle lettere
a),b)ede)delsecondocommadell’ar-
ticolo30,nonchénelleipotesidicuial-
la lettera c) del medesimo secondo
commaquandoeffettuaacquistie im-
portazionidi beni ammortizzabili per
un ammontare superiore ai due terzi
dell’ammontarecomplessivodegliac-
quisti e delle importazioni di beni e
servizi imponibili ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto, e nelle ipotesi di
cui alla lettera d) del secondo comma
del citato articolo 30 quando effettua,
nei confronti di soggetti passivi non
stabiliti nel territorio dello Stato, per
un importo superiore al 50 per cento
dell’ammontare di tutte le operazioni
effettuate, prestazioni di lavorazione
relativeabenimobilimateriali,presta-
zioniditrasportodibenierelativepre-
stazionidiintermediazione,prestazio-
ni di servizi accessorie ai trasporti di
benie relativeprestazionidi interme-
diazione, ovvero prestazioni di servi-

zidi cui all’articolo 19, comma3, lette-
raa-bis).
3. Fattosalvoquantoprevistodalcom-
ma4,irimborsidiammontaresuperio-
re a 15.000 euro sono eseguiti previa
presentazionedella relativa dichiara-
zioneo istanzada cui emerge il credi-
torichiestoarimborsorecante ilvisto
diconformitàolasottoscrizionealter-
nativa di cui all’articolo 10, comma 7,
primoe secondoperiodo, del decreto
legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2009, n. 102. Alla dichiarazione o
istanzaèallegataunadichiarazioneso-
stitutiva di atto di notorietà, a norma
dell’articolo 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, che attesti la sussistenza
delle seguenti condizioni in relazione
allecaratteristichesoggettivedelcon-
tribuente:
a) il patrimonio netto non è diminui-
to, rispetto alle risultanze contabili
dell’ultimo periodo d’imposta, di ol-
tre il40percento; laconsistenzadegli
immobili non si è ridotta, rispetto alle
risultanzecontabili dell’ultimoperio-
do d’imposta, di oltre il 40 per cento
per cessioni non effettuate nella nor-
male gestione dell’attività esercitata;
l’attivitàstessanonècessatanési èri-
dottapereffettodicessionidiaziende
o ramidi aziende compresi nelle sud-
detterisultanzecontabili;
b) nonrisultanocedute,se larichiesta
di rimborso èpresentata da società di
capitalinonquotateneimercati rego-
lamentati, nell’anno precedente la ri-
chiesta, azioni o quote della società
stessaperunammontare superiore al
50percentodelcapitalesociale;
c) sono stati eseguiti i versamenti dei
contributi previdenziali e assicurati-
vi.
4. Sono eseguiti previa prestazione
della garanziadi cui al comma 5 i rim-
borsidiammontaresuperiorea15.000
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La guidaeuroquandorichiesti:
a) da soggetti passivi che esercitano
un’attività d’impresa da meno di due
annidiversi dalle imprese start-up in-
novativedicuiall’articolo25deldecre-
to legge18ottobre2012,n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre2012,n. 221;
b) da soggetti passivi ai quali, nei due
anni antecedenti la richiesta di rim-
borso,sonostatinotificatiavvisidiac-
certamentoodi rettificadacui risulti,
per ciascun anno, una differenza tra
gliimportiaccertatiequellidell’impo-
stadovutaodel creditodichiaratosu-
periore:
1) al 10 per centodegli importi dichia-
ratisequestinonsuperano150.000eu-
ro;
2) al5percentodegliimportidichiara-
ti se questi superano 150.000 euroma
nonsuperano1.500.000euro;
3) all’1 per cento degli importi dichia-
rati, o comunquea 150.000euro, se gli
importi dichiarati superano 1.500.000
euro;
c) da soggettipassivichenelle ipotesi
dicuialcomma3,presentanoladichia-
razioneo istanzadacui emerge il cre-
dito richiesto a rimborso priva del vi-
stodi conformità odella sottoscrizio-
nealternativa, ononpresentano ladi-
chiarazionesostitutivadiattodinoto-
rietà;
d) da soggetti passivi che richiedono
il rimborso dell’eccedenza detraibile
risultante all’atto della cessazione
dell’attività.
5. La garanziadi cui al comma4èpre-
stata per una durata pari a tre anni
dall’esecuzionedel rimborso,ovvero,
se inferiore, al periodo mancante al
termine di decadenza dell’accerta-
mento,sottoformadicauzioneintito-
li di Statoogarantiti dalloStato, al va-
lorediBorsa,ovverodifideiussioneri-
lasciata da una banca o da una impre-
sa commerciale che a giudizio

dell’Amministrazione finanziaria of-
fraadeguategaranziedisolvibilitàov-
vero di polizza fideiussoria rilasciata
daun’impresadi assicurazione. Per le
piccole e medie imprese, definite se-
condo i criteri stabiliti dal decretodel
18aprile2005delministrodelleAttivi-
tà produttive, pubblicato nella "Gaz-
zettaUfficiale" 12 ottobre 2005, n. 238,
dettegaranziepossonoesserepresta-
teanchedaiconsorziocooperativedi
garanziacollettivafididicuiall’artico-
lo 29 della legge 5 ottobre 1991, n. 317,
iscritti nell’albo previsto dall’articolo
106 del decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385. Per i gruppidi società,
conpatrimoniorisultantedalbilancio
consolidato superiore a 250milioni di
euro, la garanzia può essere prestata
medianteladirettaassunzionedapar-
tedellasocietàcapogruppoocontrol-
lantedicuiall’articolo2359delCodice
civile della obbligazione di integrale
restituzionedellasommadarimborsa-
re, comprensiva dei relativi interessi,
all’Amministrazione finanziaria, an-
cheincasodicessionedellapartecipa-
zionenellasocietàcontrollataocolle-
gata. Inognicaso lasocietàcapogrup-
poocontrollantedeve comunicare in
anticipo all’Amministrazione finan-
ziaria l’intendimentodi cedere lapar-
tecipazionenellasocietàcontrollatao
collegata.Lagaranziaconcerneanche
creditirelativiadannualitàpreceden-
timaturati nel periododi validità del-
lagaranziastessa.
6. Relativamente alla dichiarazione
da cui emerge il credito richiesto a
rimborso non è obbligatoria l’apposi-
zionedelvistodiconformitàolasotto-
scrizionealternativaprevistidalcom-
ma 3 quando è prestata la garanzia di
cuialcomma5.
7. Airimborsidicuialpresenteartico-
loealpagamentodegli interessiprov-
vede il competente ufficio dell’agen-
zia delle Entrate. Ai rimborsi si prov-
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Articolo 13 (segue).
Piùinparticolare,come
impostazionedifondo,il
comma3stabiliscecheper
l’esecuzionedeirimborsi
diimportosuperiorea
15milaeurononèpiù
necessarialaprestazione
dellagaranziaafavore
delloStato,maè
sufficientechela
dichiarazioneol’istanza
dacuiemergeilcreditoIva
richiestoarimborsorechi
ilvistodiconformitàola
sottoscrizionealternativa
echesiaallegatauna
dichiarazionedi
operatività.Fanno
eccezione,adeterminate
condizioni,alcuneipotesi
dirichiestedirimborso,
considerate
particolarmentearischio
perl’Erario,perlequali,se
superanoi15milaeuro,è
necessariaunagaranzia.
Questotipodirimborsi
soprai15milasono
eseguitiprevia
prestazionedellagaranzia
asecondadeisoggetti
richiedenti.Peresempio,
soggettipassiviche
esercitanoun’attività
d’impresadamenodidue
annidiversidalleimprese
start-upinnovative,o
soggettipassiviaiquali,
neidueanniantecedentila
richiestadirimborso,sono
statinotificatiavvisidi
accertamentoodirettifica
dacuirisulti,perciascun
anno,unadifferenzatragli
importiaccertatiequelli
dell’impostadovutaodel
creditodichiarato
superiore.Lanormasi
applicaancheaisoggetti
passivicherichiedonoil
rimborsodell’eccedenza
detraibilerisultante
all’attodellacessazione
dell’attività

13
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La guida vedecongli stanziamentidibilancio.
8. Nel caso in cui nel periodo relativo
al rimborso sia stato constatato uno
dei reati dicui agli articoli 2e8delde-
creto legislativo 10marzo 2000, n. 74,
l’esecuzionedeirimborsidicuialpre-
sentearticoloèsospesa,finoaconcor-
renzadell’ammontaredell’impostain-
dicatanellefattureoinaltridocumen-
ti illecitamente emessi o utilizzati, fi-
noalla definizionedel relativoproce-
dimentopenale.
9. Se successivamente al rimborso o
alla compensazione viene notificato
avviso di rettifica o accertamento il
contribuente, entro sessanta giorni,
versa all’ufficio le somme che in base
all’avviso stesso risultano indebita-
mente rimborsate o compensate, ol-
treagli interessidel2percentoannuo
dalla data del rimborso o della com-
pensazione, a meno che non presti la
garanzia prevista nel comma 5 fino a
quando l’accertamento sia divenuto
definitivo.
10. Con decreti del ministro dell’Eco-
nomiaedelle finanze sono individua-
te,ancheprogressivamente,inrelazio-
ne all’attività esercitata e alle tipolo-
giedioperazionieffettuate, lecatego-
riedicontribuentiper iquali i rimbor-
si di cui al presente articolo sono ese-
guiti inviaprioritaria.
11. Con provvedimento del direttore
dell’agenziadelleEntratesonodefini-
te le ulteriori modalità e termini per
l’esecuzionedeirimborsidicuialpre-
sente articolo, inclusi quelli per la ri-
chiesta dei rimborsi relativi a periodi
inferiori all’anno e per la loro esecu-
zione.».

ARTICOLO14
Rimborso dei crediti d’imposta e degli
interessi in conto fiscale
1.All’articolo 78, comma 33, della leg-
ge30dicembre1991,n.413,concernen-
te l’esecuzione dei rimborsi da parte

degli agenti della riscossione, la lette-
raa)èsostituitadallaseguente:
«a) l’erogazione del rimborso è effet-
tuata entro sessanta giorni sulla base
di apposita richiesta, sottoscritta dal
contribuente e attestante il diritto al
rimborso,ovveroentro20giornidalla
ricezione di apposita comunicazione
dell’ufficio competente e contestual-
menteall’erogazionedelrimborsoso-
noliquidatiederogatigli interessinel-
la misura determinata dalle specifi-
che leggi inmateria;».
2. Ladisposizionedi cui al comma 1 si
applica ai rimborsi erogati a partire
dal 1ºgennaio2015.

ARTICOLO15
Compensazione dei rimborsi da
assistenza
1.Al fine di favorire la trasparenza e
semplificareleoperazioniposteines-
seredaisostitutid’imposta,adecorre-
redal 1ºgennaio2015:
a) le sommerimborsateaipercipienti
sulla base dei prospetti di liquidazio-
nedelledichiarazionidei redditi edei
risultati contabili trasmessi dai Caf e
dai professionisti abilitati sono com-
pensatedaisostitutid’impostaesclusi-
vamenteconlemodalitàdicuiall’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997,n.241,nelmesesuccessivoaquel-
lo in cui è stato effettuato il rimborso,
neilimitiprevistidall’articolo37,com-
ma 4, dello stesso decreto legislativo
n. 241 del 1997.Dette sommenoncon-
corronoalladeterminazionedel limi-
te di cui all’articolo 34, comma 1, della
legge23dicembre2000,n. 388;
b) inderogaaquantoprevistodall’ar-
ticolo 17, comma1,deldecreto legisla-
tivon.241del1997leeccedenzediver-
samentodiritenuteediimpostesosti-
tutivesonoscomputatedaisuccessivi
versamentiesclusivamenteconlemo-
dalitàdicuiall’articolo17delcitatode-
creto legislativo n. 241 del 1997. Dette

Articolo 14. Rimborso
crediti d’imposta e
degli interessi in conto
fiscale
Saranno più semplici le
regole sui rimborsi
effettuati dall’agente
della riscossione ai
contribuenti titolari di
reddito di impresa o di
lavoro autonomo.
L’agente della
riscossione dovrà
erogare i rimborsi
senza che il
contribuente debba
presentare alcuna
richiesta degli interessi
maturati.
Tale disposizione si
applicherà ai rimborsi
erogati a partire dal 1˚
gennaio 2015

Articolo 15.
Compensazioni dei
rimborsi da assistenza
Diventanopiùsemplicile
regolesulle
compensazionida
assistenzafiscale,cioè
sullecompensazionidei
rimborsispettantiai
sostitutid’imposta,a
seguitodellesomme
rimborsateaidipendenti,
pensionatioaltri
contribuentiche
presentanoilmodello
730.Nelcasoincuiil
sostitutod’imposta
eseguaversamentidi
ritenuteodiimposte
sostitutivesuperioria
quelledovute,potrà
scomputarele
eccedenze,eseguendola
compensazioneconi
versamentidafareconil
modelloF24
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La guidasommenonconcorronoalla determi-
nazione del limite di cui all’articolo
34, comma 1, della legge n. 388 del
2000 fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1, commi da 2 a 6, del de-
cretodelPresidentedellaRepubblica
10novembre 1997,n.445;
c) nell’articolo1,deldecretodelPresi-
dente della Repubblica 10 novembre
1997,n.445, sonoapportate le seguen-
timodificazioni:
1) il comma1èabrogato;
2) nel comma 4, le parole: «che non
trovacapienzanelleritenutedaversa-
re nel periodo d’imposta successivo
o», sonosoppresse.

CAPOIII
Semplificazioniper lesocietà
ARTICOLO16
Razionalizzazione comunicazioni
dell’esercizio di opzione
1.All’articolo 115, comma 4, del Testo
unico delle imposte sui redditi, di cui
aldecretodelPresidentedellaRepub-
blica 22dicembre 1986, n. 917, le paro-
le: «entro il primo dei tre esercizi so-
ciali predetti, secondo lemodalità in-
dicate inunprovvedimentodel diret-
tore dell’agenzia delle Entrate» sono
sostituite dalle seguenti: «con la di-
chiarazione presentata nel periodo
d’imposta a decorrere dal quale si in-
tendeesercitare l’opzione».
2.All’articolo 119, comma 1, lettera d),
delTestounicodelle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, le parole: «entro il sedicesimo
giorno del sestomese successivo alla
chiusuradelperiodod’impostaprece-
dente al primo esercizio cui si riferi-
sce l’esercizio dell’opzione stessa se-
condo lemodalità previste dal decre-
todicuiall’articolo129»sonosostitui-
te dalle seguenti: «con la dichiarazio-
nepresentatanelperiodod’impostaa
decorrere dal quale si intende eserci-

tare l’opzione».
3.All’articolo 155, comma 1, primope-
riodo, del Testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, le parole: «entro tremesi
dall’iniziodelperiodod’impostaapar-
tire dal quale intende fruirne con le
modalità di cui al decreto previsto
dall’articolo 161» sono sostituite dalle
seguenti: «con la dichiarazione pre-
sentatanelperiodod’impostaadecor-
rere dal quale si intende esercitare
l’opzione».
4.All’articolo 5-bis, comma 2, secon-
do periodo, del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, le parole: «le
modalità e nei termini stabiliti con
provvedimento del direttore
dell’agenziadelle Entrateda emanare
entroil 31marzo2008.»,sonosostitui-
te dalle seguenti: «con la dichiarazio-
neIrappresentatanelperiodod’impo-
sta a decorrere dal quale si intende
esercitare l’opzione.».
5. Le disposizioni di cui ai commida 1
a 4 si applicano adecorrere dal perio-
do d’imposta successivo a quello in
corsoal 31dicembre2014.

ARTICOLO17
Razionalizzazione delle modalità di
presentazione e dei termini di
versamento nelle ipotesi di operazioni
straordinarie poste in essere da società di
persone
1.All’articolo 1, comma 1, del regola-
mentodicui aldecretodelPresidente
dellaRepubblica 22 luglio 1998, n. 322,
e successivemodificazioni, le parole:
«relativamenteaisoggettidicuiall’ar-
ticolo2, comma2,»sonosoppresse.
2.All’articolo17,comma1,deldecreto
del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre2001,n.435,esuccessivemodi-
ficazioni, il primoperiodoèsostituito
dalseguente:
«1. Il versamento del saldo dovuto

Articolo16.
Eserciziodiopzione
Vengonosemplificatee
razionalizzateleopzioni
riguardantil’ingresso
neiregimidi
trasparenzafiscale,
consolidatofiscale,
"tonnagetax"eperla
sceltadelregime"da
bilancio"aifinidel
calcolodellabase
imponibileIrapdelle
impreseIrpefin
contabilitàordinaria.In
luogodegliattuali
termini(cheprevedono
l’utilizzodimodelli
appositi),l’opzione(a
decorreredalprossimo
periodod’imposta)
vieneinseritaall’interno
delladichiarazione
presentatanelperiodoa
partiredalqualeessa
esplicaeffetto

Articolo 17.
Operazioni
straordinarie
Uniformatalasceltadel
modellodichiarativoper
lesocietàdipersonealle
regolevigentiperquelle
dicapitali(modello
"nuovo"seilperiodo
comprendeil31
dicembre).Il
versamentoIrapincaso
dioperazioni
straordinarieva
effettuatoentroil16del
mesesuccessivoalla
scadenzadelterminedi
presentazioneenonpiù
entroil16giugno,data
problematicase
antecedentealla
trasmissionediUnico
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La guida

16

conriferimentoalladichiarazionedei
redditieaquelladell’impostaregiona-
lesulleattivitàproduttivedapartedel-
lepersone fisiche, edelle societàoas-
sociazioni di cui all’articolo 5 del Te-
sto unico delle imposte sui redditi, di
cuialdecretodelPresidentedellaRe-
pubblica22dicembre1986,n.917,com-
presaquellaunificata, è effettuatoen-
tro il 16 giugno dell’anno di presenta-
zionedelladichiarazionestessa; leso-
cietàoassociazionidicuiall’articolo5
del citato Testo unico delle imposte
suiredditi,nelle ipotesidicuiagliarti-
coli 5 e5-bis,deldecretodelPresiden-
te della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, effettuano i predetti versamenti
entro il giorno 16delmese successivo
aquellodiscadenzadelterminedipre-
sentazionedelladichiarazione.».

ARTICOLO18
Società in perdita sistematica
1.All’articolo 2, comma36-decies, del
decretolegge13agosto2011,n.138,con-
vertito, conmodificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, le parole:
«tre» e «quarto» sono sostituite ri-
spettivamente dalle seguenti: «cin-
que»e«sesto».
2.All’articolo 2, comma 36-undecies,
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre2011, n. 148, laparo-
la: «due» è sostituita dalla seguente:
«quattro».
3. In deroga all’articolo 3, comma 1,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le di-
sposizioni contenute nei commi 1 e 2
si applicano a decorrere dal periodo
d’imposta in corso alla data di entrata
invigoredelpresentedecreto.

CAPOIV
Semplificazioni riguardanti la fiscalità
internazionale
ARTICOLO19
Semplificazione delle dichiarazioni delle

società o enti che non hanno la sede
legale o amministrativa nel territorio
dello Stato
1. Ilcomma2,dell’articolo4deldecre-
to del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, èabrogato.

ARTICOLO20
Comunicazione all’agenzia delle Entrate
dei dati contenuti nelle lettere d’intento
1.All’articolo 1, comma 1, lettera c),
del decreto legge 29dicembre 1983, n.
746, convertito, con modificazioni,
dalla legge27febbraio 1984,n. 17, sono
apportate leseguentimodificazioni:
a) le parole: «consegnata o spedita al
fornitoreoprestatore,ovveropresen-
tata in dogana» sono sostituite dalle
seguenti: «trasmessa telematicamen-
te all’agenzia delle Entrate, che rila-
scia apposita ricevuta telematica. La
dichiarazione,unitamenteallaricevu-
ta di presentazione rilasciata
dall’agenziadelleEntrate, saràconse-
gnataalfornitoreoprestatore,ovvero
indogana. Entro 120 giorni dall’entra-
ta in vigore della presente disposizio-
ne, l’agenzia delle Entrate mette a di-
sposizione dell’agenzia delle Dogane
e dei monopoli la banca dati delle di-
chiarazioni d’intento per dispensare
dalla consegna in dogana della copia
cartacea delle predette dichiarazioni
edelle ricevutedipresentazione.»;
b) l’ultimoperiodo è sostituitodal se-
guente:«Nellaprimaipotesi, ilceden-
teoprestatoreriepiloganelladichiara-
zione Ivaannuale i dati contenutinel-
ledichiarazionid’intentoricevute.».
2.All’articolo 7, del decreto legislati-
vo 18 dicembre 1997, n. 471, il comma
4-bisèsostituitodal seguente:
«4-bis.Èpunitoconlasanzioneprevi-
stanel comma3 il cedenteoprestato-
re che effettua cessioni o prestazioni,
di cui all’articolo 8, comma 1, lettera
c),deldecretodelPresidentedellaRe-
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Articolo18.Societàin
perdita
Giàdal2014lesocietà
diventanononoperative
nonpiùdopotreperiodi
d’impostaconsecutividi
perditafiscale(ovvero
duepiùunoconreddito
positivomainferioreal
minimo)maquandosi
dichiaranoperditeper
cinqueperiodid’imposta
consecutivi(ovvero
quattropiùunocon
redditoinsufficiente)

Articolo19.Societàed
entinoninItalia
Lesocietàoentichenon
hannolasedelegaleo
amministrativainItalia
nondovrannopiùindicare
nelladichiarazionedei
redditinél’indirizzodella
stabileorganizzazione
italiananédel
rappresentanteperi
rapportitributari.Talidati
andrannocomunicati
tramiteimodelli
istituzionali

Articolo 20. Dati nelle
lettere d’intento
Dal1˚gennaio2015,
l’inviotelematicodelle
lettered’intentodovrà
essereeffettuato
dall’esportatoreabituale
cheintendausufruiredel
regimedinonimponibilità
Iva.Dopoaverricevutola
letterad’intentodal
propriocliente,ilfornitore
potràemetterelafattura
inregimedinon
imponibilitàsolodopo
averriscontrato
telematicamenteche
l’esportatoreabituale
abbiainviato
correttamentetalelettera
all’agenziadelleEntrate,
penal’applicazionedi
sanzioni
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La guidapubblica 26ottobre 1972, n. 633, prima
diaverricevutodapartedelcessiona-
rio o committente la dichiarazione di
intento e riscontrato telematicamen-
te l’avvenuta presentazione all’agen-
ziadelleEntrate,previstadall’articolo
1, comma 1, lettera c), del decreto leg-
ge 29 dicembre 1983, n. 746, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 1984,n. 17.».
3. Ledisposizioni di cui ai commi 1 e 2
siapplicanoalledichiarazionid’inten-
torelativeaoperazionisenzaapplica-
zione dell’imposta da effettuare a de-
correredal 1º gennaio 2015.Conprov-
vedimento del direttore dell’agenzia
delleEntratedaemanareentronovan-
tagiornidalladatadientrata invigore
dellapresentedisposizionesonodefi-
nite le modalità applicative, anche di
natura tecnica, delle disposizioni di
cuiaicommi1e2esonodefiniti irequi-
siti cui è subordinato il rilascio della
ricevutadapartedell’agenziadelleEn-
trate. Con successivi provvedimenti
possonoesseredefinitiulteriorirequi-
siti.

ARTICOLO21
Comunicazione delle operazioni
intercorse con Paesi blacklist
1.All’articolo 1, comma 1, del decreto
legge 25marzo 2010, n. 40, convertito,
conmodificazioni,dalla legge22mag-
gio 2010, n. 73, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) leparole:«comunicanotelematica-
menteall’agenzia delleEntrate» sono
sostituite dalle seguenti: «comunica-
no annualmente per via telematica
all’agenziadelleEntrate»;
b) le parole: «di importo superiore a
euro 500» sono sostituite dalle se-
guenti: «il cui importo complessivo
annualeèsuperioreaeuro10.000».
2. Lemodifichedicuialcomma1siap-
plicanoalleoperazioni indicateall’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legge 25

marzo2010,n.40, convertito, conmo-
dificazioni,dallalegge22maggio2010,
n. 73, poste in essere nell’anno solare
in corso alla data di entrata in vigore
delpresenteprovvedimento.

ARTICOLO22
Richiesta di autorizzazione per
effettuare operazioni intracomunitarie
1.All’articolo35deldecretodelPresi-
dente della Repubblica 26 ottobre
1972,n.633,sonoapportate leseguenti
modificazioni:
a) il comma 7-bis è sostituito dal se-
guente:
«7-bis.L’opzionedicuialcomma2,let-
tera e-bis), determina l’immediata in-
clusione nella banca dati dei soggetti
passivi che effettuano operazioni in-
tracomunitarie, di cui all’articolo 17
del regolamento (Ce)n. 904/2010,del
Consiglio,del7ottobre2010; fattosal-
vo quanto disposto dal comma 15-bis,
si presume che un soggetto passivo
non intendepiù effettuareoperazioni
intracomunitarie qualora non abbia
presentatoalcunelenco riepilogativo
perquattrotrimestriconsecutivi,suc-
cessivi alla data di inclusione nella
suddetta banca dati. A tal fine l’agen-
zia delle Entrate procede all’esclusio-
ne della partita Iva dalla banca dati di
cui al periodo precedente, previo in-
viodi apposita comunicazioneal sog-
gettopassivo.»;
b) ilcomma7-terèabrogato;
c) al comma 15-bis, sono aggiunti i se-
guentiperiodi: «Gliuffici, avvalendo-
sideipoteridicui alpresentedecreto,
verificanocheidati fornitidasoggetti
per la loro identificazione ai fini
dell’Iva,sianocompletiedesatti. Inca-
so di esito negativo, l’ufficio emana
provvedimento di cessazione della
partiva Iva e provvede all’esclusione
dellastessadallabancadatideisogget-
tipassivicheeffettuanooperazioniin-
tracomunitarie. Con provvedimento

4Novembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 Ildecretosullesemplificazionifiscali

Articolo20(segue).
Unprovvedimentodel
direttoredelleEntrate
definiràlemodalità
applicativedellanuova
norma

Articolo 21. Black list
Lacadenzadella
comunicazioneblacklist
saràannuale.Isoggetti
chenelcorsodell’anno
d’impostapongonoin
essereoperazionicon
operatoriresidentiintali
Statiperunvalore
complessivoannuo
inferioreougualea
10milaeurosaranno
esoneratidatale
adempimento

Articolo22.Operazioni
intracomunitarie
Inclusioneimmediata
nell’archivioViesperi
soggetticheintendono
operareinambito
intracomunitario.Non
occorreràpiùattendereil
periododi30giorni
destinatoall’esecuzione
deicontrollipreliminari
daparte
dell’amministrazione
finanziaria.Lanorma
prevedel’esclusione
dallabancadatidegli
operatoriautorizzatiin
casodicessazione
dell’attività
intracomunitaria.Si
presumelacessazione
dell’attivitàseilsoggetto
nonpresentaalcun
elencoIntrastatper
quattrotrimestri
consecutivi
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dellapresentedisposizionesonodefi-
nite le modalità applicative, anche di
natura tecnica, delle disposizioni di
cuiaicommi1e2esonodefiniti irequi-
siti cui è subordinato il rilascio della
ricevutadapartedell’agenziadelleEn-
trate. Con successivi provvedimenti
possonoesseredefinitiulteriorirequi-
siti.

ARTICOLO21
Comunicazione delle operazioni
intercorse con Paesi blacklist
1.All’articolo 1, comma 1, del decreto
legge 25marzo 2010, n. 40, convertito,
conmodificazioni,dalla legge22mag-
gio 2010, n. 73, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) leparole:«comunicanotelematica-
menteall’agenzia delleEntrate» sono
sostituite dalle seguenti: «comunica-
no annualmente per via telematica
all’agenziadelleEntrate»;
b) le parole: «di importo superiore a
euro 500» sono sostituite dalle se-
guenti: «il cui importo complessivo
annualeèsuperioreaeuro10.000».
2. Lemodifichedicuialcomma1siap-
plicanoalleoperazioni indicateall’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legge 25

marzo2010,n.40, convertito, conmo-
dificazioni,dallalegge22maggio2010,
n. 73, poste in essere nell’anno solare
in corso alla data di entrata in vigore
delpresenteprovvedimento.

ARTICOLO22
Richiesta di autorizzazione per
effettuare operazioni intracomunitarie
1.All’articolo35deldecretodelPresi-
dente della Repubblica 26 ottobre
1972,n.633,sonoapportate leseguenti
modificazioni:
a) il comma 7-bis è sostituito dal se-
guente:
«7-bis.L’opzionedicuialcomma2,let-
tera e-bis), determina l’immediata in-
clusione nella banca dati dei soggetti
passivi che effettuano operazioni in-
tracomunitarie, di cui all’articolo 17
del regolamento (Ce)n. 904/2010,del
Consiglio,del7ottobre2010; fattosal-
vo quanto disposto dal comma 15-bis,
si presume che un soggetto passivo
non intendepiù effettuareoperazioni
intracomunitarie qualora non abbia
presentatoalcunelenco riepilogativo
perquattrotrimestriconsecutivi,suc-
cessivi alla data di inclusione nella
suddetta banca dati. A tal fine l’agen-
zia delle Entrate procede all’esclusio-
ne della partita Iva dalla banca dati di
cui al periodo precedente, previo in-
viodi apposita comunicazioneal sog-
gettopassivo.»;
b) ilcomma7-terèabrogato;
c) al comma 15-bis, sono aggiunti i se-
guentiperiodi: «Gliuffici, avvalendo-
sideipoteridicui alpresentedecreto,
verificanocheidati fornitidasoggetti
per la loro identificazione ai fini
dell’Iva,sianocompletiedesatti. Inca-
so di esito negativo, l’ufficio emana
provvedimento di cessazione della
partiva Iva e provvede all’esclusione
dellastessadallabancadatideisogget-
tipassivicheeffettuanooperazioniin-
tracomunitarie. Con provvedimento
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Articolo20(segue).
Unprovvedimentodel
direttoredelleEntrate
definiràlemodalità
applicativedellanuova
norma

Articolo 21. Black list
Lacadenzadella
comunicazioneblacklist
saràannuale.Isoggetti
chenelcorsodell’anno
d’impostapongonoin
essereoperazionicon
operatoriresidentiintali
Statiperunvalore
complessivoannuo
inferioreougualea
10milaeurosaranno
esoneratidatale
adempimento

Articolo22.Operazioni
intracomunitarie
Inclusioneimmediata
nell’archivioViesperi
soggetticheintendono
operareinambito
intracomunitario.Non
occorreràpiùattendereil
periododi30giorni
destinatoall’esecuzione
deicontrollipreliminari
daparte
dell’amministrazione
finanziaria.Lanorma
prevedel’esclusione
dallabancadatidegli
operatoriautorizzatiin
casodicessazione
dell’attività
intracomunitaria.Si
presumelacessazione
dell’attivitàseilsoggetto
nonpresentaalcun
elencoIntrastatper
quattrotrimestri
consecutivi
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La guida del direttore dell’agenzia delle Entra-
te sono stabiliti lemodalità operative
per l’inclusione delle partite Iva nella
banca dati dei soggetti passivi che ef-
fettuano operazioni intracomunita-
rie,nonchéicriterielemodalitàdices-
sazione della partita Iva e dell’esclu-
sionedella stessadallabancadatime-
desima.»;
d) il comma15-quaterèabrogato.

ARTICOLO23
Semplificazione elenchi intrastat servizi
1.Con provvedimento del direttore
dell’agenziadelleDoganeedeimono-
poli, di concerto con il direttore
dell’agenzia delle Entrate e d’intesa
con l’Istituto nazionale di statistica,
da emanare entro novanta giorni
dall’entratainvigoredellapresentedi-
sposizione, ai sensi del comma 6-ter
dell’articolo 50 del decreto legge 30
agosto1993,n.331,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, sono apportate lemodifi-
chealcontenutodeglielenchiriepilo-
gativi relativialleprestazionidiservi-
zi diverse da quelle di cui agli articoli
7-quatere7-quinquiesdeldecretodel
Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, rese nei confronti di
soggettipassivistabiliti inunaltroSta-
to membro dell’Unione europea e
quelledaquestiultimiricevute,al fine
diridurneilcontenutoinformativoal-
le sole informazioni concernenti i nu-
meri di identificazione Iva delle con-
troparti e il valore totale delle transa-
zionisuddette, il codice identificativo
del tipodi prestazione resa o ricevuta
e ilPaesedipagamento.

ARTICOLO24
Termini di presentazione della denuncia
dei premi incassati dagli operatori esteri
1.All’articolo4-bisdellalegge29otto-
bre 1961, n. 1216, sono apportate le se-
guentimodificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal seguen-
te:
«5. Il rappresentante fiscale devepre-
sentare entro il 31 maggio di ciascun
anno, con le modalità stabilite con
provvedimento del direttore
dell’agenziadelleEntrate, ladenuncia
deipremieaccessoriincassatinell’an-
no solare precedente, distinguendo i
premistessipercategoriaeperaliquo-
ta applicabile. Si applicano al rappre-
sentantefiscaleledisposizionidell’ar-
ticolo9.»;
b) al comma6-bis sonoaggiunti, in fi-
ne, i seguentiperiodi:«Le impreseas-
sicuratrici che operano nel territorio
dello Stato in regime di libera presta-
zione di servizi, ove non si avvalgano
diunrappresentantefiscale,presenta-
no entro il 31 maggio di ciascun anno,
conlemodalitàstabiliteconprovvedi-
mentodel direttoredell’agenzia delle
Entrate,ladenunciadeipremieacces-
sori incassati nell’anno solare prece-
dente, distinguendo ipremi stessi per
categoriaeperaliquotaapplicabile.Si
applicano al rappresentante fiscale
eventualmente nominato le disposi-
zionidell’articolo9.».

ARTICOLO25
Sanzioni per omissione o inesattezza
dati statistici degli elenchi intrastat
1. Ilcomma5dell’articolo34deldecre-
to legge23 febbraio 1995,n.41,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22
marzo 1995, n. 85, è sostituito dal se-
guente:
«5. Per l’omissione o l’inesattezza dei
datidicuiall’articolo9delregolamen-
to (Ce) del Parlamento europeo e del
Consiglio, n. 638/2004 del 31 marzo
2004,siapplicanolesanzioniammini-
strative alle sole imprese che rispon-
dono ai requisiti indicati nei decreti
del Presidente della Repubblica ema-
natiannualmenteaisensidall’articolo
7, comma 1, del decreto legislativo 6
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Articolo23.Elenchi
Intrastatservizi
Unprovvedimentodelle
Doganesemplificherà
gliIntrastatperiservizi
(resioricevuti)con
soggetticomunitari.
Rimarrannosolole
informazionisu:partita
Ivadellecontroparti,
valoretotaledelle
operazioni,codicedella
prestazioneePaesedi
pagamento

Articolo24.Premi
incassati da operatori
esteri
Diventaannualela
denunciadeipremi
assicurativiincassati
daglioperatoriesteri
attiviinItaliainregime
diliberaprestazionedi
servizi(impresecon
sedeinunPaeseUe/See
erappresentantifiscali).
Lascadenzaèfissataal
31maggiocomeperle
impresenazionali

Articolo 25.
Inesattezze dati
elenchi Intrastat
Sanzionistatistichesolo
perchièsoggettoalle
rilevazioniprevistedal
Programmanazionale
Istat.L’ultimo
aggiornamento
dell’elencodelle
rilevazionièprevistodal
Dpr19luglio2013.Le
sanzionisiapplicano
unavoltasolaperogni
Intrastat,qualechesiail
numeroditransazioni
errateomancanti
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d) il comma15-quaterèabrogato.
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chealcontenutodeglielenchiriepilo-
gativi relativialleprestazionidiservi-
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bre 1972, n. 633, rese nei confronti di
soggettipassivistabiliti inunaltroSta-
to membro dell’Unione europea e
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zionisuddette, il codice identificativo
del tipodi prestazione resa o ricevuta
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Termini di presentazione della denuncia
dei premi incassati dagli operatori esteri
1.All’articolo4-bisdellalegge29otto-
bre 1961, n. 1216, sono apportate le se-
guentimodificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal seguen-
te:
«5. Il rappresentante fiscale devepre-
sentare entro il 31 maggio di ciascun
anno, con le modalità stabilite con
provvedimento del direttore
dell’agenziadelleEntrate, ladenuncia
deipremieaccessoriincassatinell’an-
no solare precedente, distinguendo i
premistessipercategoriaeperaliquo-
ta applicabile. Si applicano al rappre-
sentantefiscaleledisposizionidell’ar-
ticolo9.»;
b) al comma6-bis sonoaggiunti, in fi-
ne, i seguentiperiodi:«Le impreseas-
sicuratrici che operano nel territorio
dello Stato in regime di libera presta-
zione di servizi, ove non si avvalgano
diunrappresentantefiscale,presenta-
no entro il 31 maggio di ciascun anno,
conlemodalitàstabiliteconprovvedi-
mentodel direttoredell’agenzia delle
Entrate,ladenunciadeipremieacces-
sori incassati nell’anno solare prece-
dente, distinguendo ipremi stessi per
categoriaeperaliquotaapplicabile.Si
applicano al rappresentante fiscale
eventualmente nominato le disposi-
zionidell’articolo9.».

ARTICOLO25
Sanzioni per omissione o inesattezza
dati statistici degli elenchi intrastat
1. Ilcomma5dell’articolo34deldecre-
to legge23 febbraio 1995,n.41,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22
marzo 1995, n. 85, è sostituito dal se-
guente:
«5. Per l’omissione o l’inesattezza dei
datidicuiall’articolo9delregolamen-
to (Ce) del Parlamento europeo e del
Consiglio, n. 638/2004 del 31 marzo
2004,siapplicanolesanzioniammini-
strative alle sole imprese che rispon-
dono ai requisiti indicati nei decreti
del Presidente della Repubblica ema-
natiannualmenteaisensidall’articolo
7, comma 1, del decreto legislativo 6
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La guidasettembre 1989, n. 322, concernente
l’elenco delle indagini per le quali la
mancata fornitura dei dati si configu-
ra come violazione dell’obbligo di ri-
sposta, ai sensi degli articoli 7 e 11 del
citato decreto legislativo n. 322 del
1989. Le sanzioni sono applicate una
sola volta per ogni elenco intrastat
mensile inesatto o incompleto a pre-
scindere dal numero di transazioni
mancanti o riportate in modo errato
nell’elencostesso.».

CAPOV
Eliminazionediadempimenti superflui
ARTICOLO26
Ammortamento finanziario:
eliminazione della richiesta di
autorizzazione all’agenzia delle Entrate
1.All’articolo 104, comma 4, secondo
periodo, del Testo unico delle impo-
stesuiredditidicuialdecretodelPre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917, leparole:«condecretodel
ministro dell’Economia e delle finan-
ze»sonosoppresse.

ARTICOLO27
Ritenute su agenti - comunicazione di
avvalersi di dipendenti o terzi
1.All’articolo 25-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, il settimo com-
ma è sostituito dal seguente:
«Con decreto delministro dell’Eco-
nomia e delle finanze sono determi-
nati i criteri, i termini e le modalità
per la presentazione della dichiara-
zione indicata nel secondo comma.
Tali modalità devono prevedere la
trasmissione anche tramite posta
elettronicacertificatadellapredetta
dichiarazione. La dichiarazione non
potràavere limiti di tempoe saràva-
lida fino a revoca ovvero fino alla
perditadei requisitidapartedelcon-
tribuente.L’omissionedellacomuni-
cazione relativa alle variazioni che

comportano il venirmenodelle pre-
dettecondizionicomporta l’applica-
zionedelle sanzioniprevistedall’ar-
ticolo 11, deldecreto legislativo 18di-
cembre1997,n. 471, esuccessivemo-
dificazioni.».

ARTICOLO28
Coordinamento, razionalizzazione e
semplificazione di disposizioni in
materia di obblighi tributari
1.All’articolo 35 del decreto legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, nella legge 4 agosto
2006, n. 248, i commi da 28 a 28-ter
sono soppressi.
2. All’articolo 29, comma 2, ultimo
periodo, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, dopo le paro-
le: «Il committente che ha eseguito
il pagamento», sono aggiunte le se-
guenti:«ètenuto,oveprevisto,adas-
solvere gli obblighi del sostituto
d’imposta ai sensi delle disposizioni
del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e».
3. Al fine di potenziare le attività di
controllo sul corretto adempimento
degli obblighi fiscali inmateria di ri-
tenute ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale rende di-
sponibile all’agenzia delle Entrate,
con cadenza mensile, i dati relativi
alleaziendeealleposizionicontribu-
tive dei relativi dipendenti gestite
dall’Istituto stesso.
4.Aisoli finidellavaliditàedell’effi-
caciadegli attidi liquidazione, accer-
tamento, contenzioso e riscossione
dei tributi econtributi, sanzionie in-
teressi, l’estinzione della società di
cui all’articolo 2495 del Codice civi-
le ha effetto trascorsi cinque anni
dalla richiesta di cancellazione del
Registro delle imprese.

Articolo 26.
Ammortamenti, via
autorizzazione Entrate
Ilcomma4dell’articolo
104delTuirprevede,per
leconcessionirelativealla
costruzioneeall’esercizio
dioperepubbliche,la
deduzionedellequotedi
ammortamento
finanziariodifferenziate
dacalcolare
sull’investimento
complessivorealizzato.La
normaprevede
l’eliminazionedeldecreto
delministro
delll’Economiaedelle
finanze,medianteilquale
sonodeterminatelequote
diammortamento.La
disposizionenon
comportaeffetti finanziari

Articolo 27.
Ritenute su agenti
Previstalavaliditàsinoa
revoca(el’inviotramite
Pec)delladichiarazione
rilasciatadagliagenti
affinchéilcommittente
applichilaritenutaridotta
sulleprovvigioni(sul20%
anzichésul50%incaso
essisiavvalgonoinvia
continuativadi
dipendentioterzi)

Articolo 28.
Razionalizzazione di
obblighi tributari
Eliminatala
responsabilitàfiscaleper
leprestazionidiappaltoe
subappalto,cheresiduava
perleritenutedilavoro
dipendente.Viene
chiaritoilruolodi
sostitutod’impostadel
committentechiamatoa
rispondereinviasolidale
perretribuzioni,Tfre
contributidovutida
appaltatoreo
subappaltatori
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sola volta per ogni elenco intrastat
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1.All’articolo 25-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, il settimo com-
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Articolo 28 (segue).
Lacancellazionedelle
societàdalRegistro
impresenonsaràefficace
versoilFiscosenondopo
cinqueanni.I liquidatori,
perevitareresponsabilità
personali,devonoprovare
diaverrispettatoilgrado
diprivilegioerarialesui
credititributari.Isoci
rispondono
proporzionalmentealle
quote

Articolo 29.
Sponsorizzazioni
Nel"regimeIva
spettacoli",viene
eliminataladetrazione
forfettariapariaun
decimoperle
sponsorizzazioni;sipassa
al50%previstoinvia
generale,ancheperla
pubblicità

Articolo 30. Spese di
rappresentanza
Adeguatoai50eurogià
previstidalTuiril limite
perl’acquistodibeni
omaggioconIva
detraibileeil"paletto"per
considerare"fuoricampo"
cessionieprestazioni
gratuite

Articolo 31. Rettifica Iva
su crediti non riscossi
Lanormaconsentela
possibilitàperilfornitore
chehaemessounafattura
relativamentea
operazioni
successivamentenon
pagateintuttooinparte
daldebitore,di
recuperarel’Iva
originariamenteversata
all’Erarioalmomento
dell’effettuazionedella
fornituraincui
corrispettivononsiastato
pagatosuccessivamente
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La guida 5.All’articolo36deldecretodelPresi-
dente della Repubblica 29 settembre
1973,n. 602, sonoapportate le seguen-
timodificazioni:
a) il comma primo è sostituito dal se-
guente: «I liquidatori dei soggetti al-
l’imposta sul reddito delle persone
giuridichechenonadempionoall’ob-
bligo di pagare, con le attività della li-
quidazione, le imposte dovute per il
periodo della liquidazionemedesima
e per quelli anteriori rispondono in
proprio del pagamento delle imposte
se non provano di aver soddisfatto i
crediti tributari anteriormente all’as-
segnazione di beni ai soci o associati,
ovvero di avere soddisfatto crediti di
ordinesuperioreaquelli tributari.Ta-
leresponsabilitàècommisurataall’im-
portodeicreditid’impostacheavreb-
bero trovato capienza in sede di gra-
duazionedeicrediti.»;
b) al comma terzo è aggiunto il se-
guente periodo: «Il valore del denaro
e dei beni sociali ricevuti in assegna-
zione si presume proporzionalmente
equivalenteallaquotadicapitaledete-
nutadalsociooassociato,salvalapro-
vacontraria.».
6.Dall’entrata invigoredelledisposi-
zionidi cui ai commi4e 5nondiscen-
dono obblighi di dichiarazione nuovi
odiversi rispettoaquelli vigenti.
7.All’articolo 19, comma 1, del decre-
tolegislativo26febbraio1999,n.46, le
parole:«, 36»sonosoppresse.

CAPOVI
Semplificazioni
ecoordinamentinormativi
ARTICOLO29
Detrazione forfetaria, per prestazioni di
sponsorizzazione
1.All’articolo 74, sesto comma, terzo
periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, leparole: «prestazioni di sponso-
rizzazionee»e«inmisurapariaunde-

cimoperleoperazionidisponsorizza-
zionee»sonosoppresse.

ARTICOLO30
Spese di rappresentanza - adeguamento
valore di riferimento omaggi a disciplina
imposte sui redditi
1.Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate leseguentimodificazioni:
a) all’articolo2,secondocomma,n.4),
leparole: «a lirecinquantamila» sono
sostituite dalle seguenti: «a euro cin-
quanta»;
b) all’articolo 3, terzo comma, primo
periodo,leparole:«alirecinquantami-
la» sono sostituite dalle seguenti: «a
eurocinquanta»;
c) all’articolo 19-bis, primo comma,
letterah), leparole: «a lire cinquanta-
mila» sono sostituite dalle seguenti:
«aeurocinquanta».

ARTICOLO31
Rettifica Iva crediti non riscossi
1.All’articolo26,secondocomma,de-
cretodelPresidentedellaRepubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole:
«procedure esecutive rimaste infrut-
tuose», sono inserite le seguenti: «o a
seguitodiunaccordodiristrutturazio-
nedeidebitiomologatoaisensidell’ar-
ticolo182-bisdelRegiodecreto16mar-
zo1942,n.267,ovverodiunpianoatte-
stato ai sensi dell’articolo 67, terzo
comma, lettera d), del Regio decreto
16marzo1942,n.267,pubblicatonelre-
gistrodelle imprese».

ARTICOLO32
Regime fiscale dei beni sequestrati
1. A decorrere dal 1º gennaio 2014,
all’articolo 51 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, recante codice
delle leggi antimafia e dellemisure di
prevenzione, nonché nuove disposi-
zioni in materia di documentazione
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2
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La guidadellalegge13agosto2010,n.136,ilcom-
ma3-bisèsostituitodalseguente:
«3-bis.Durante lavigenzadeiprovve-
dimenti di sequestro e confisca e, co-
munque, fino alla assegnazione o de-
stinazionedeibeniacuisiriferiscono,
è sospeso il versamento di imposte,
tasse e tributi dovuti con riferimento
agli immobili oggetto di sequestro il
cui presupposto impositivo consista
nella titolarità del diritto di proprietà
o nel possesso degli stessi. Gli atti e i
contratti relativi agli immobili di cui
al precedente periodo sono esenti
dall’impostadiregistrodicuialdecre-
to del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, dalle imposte ipote-
carie e catastale di cui al decreto legi-
slativo31ottobre1990,n.347,edall’im-
postadibollodicuialdecretodelPre-
sidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642. Durante la vigenza dei
provvedimenti di sequestro e confi-
scae,comunquefinoallaloroassegna-
zione o destinazione, non rilevano, ai
fini della determinazione delle impo-
stesuiredditi, iredditiprodottidaibe-
niimmobilioggettodisequestrositua-
ti nel territorio dello Stato e dai beni
immobilisituatiall’estero,ancheselo-
cati, quando determinati secondo le
disposizioni del Capo II del Titolo I e
dell’articolo 70 del Testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto
delPresidentedellaRepubblica 22di-
cembre1986,n.917. Imedesimireddi-
ti non rilevano, altresì, nell’ipotesi di
cui all’articolo 90, comma 1, quarto e
quinto periodo, del medesimo Testo
unico. Se la confisca è revocata, l’am-
ministratore giudiziario ne dà comu-
nicazione all’agenzia delle Entrate e
agli altri enti competenti che provve-
dono alla liquidazione delle imposte,
tasse e tributi, dovuti per il periododi
duratadell’amministrazionegiudizia-
ria, in capo al soggetto cui i beni sono
stati restituiti.».

ARTICOLO33
Allineamento definizione
prima casa Iva - Registro
1.Aln.21dellaTabellaA,ParteII,alle-
gataaldecretodelPresidentedellaRe-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le pa-
role: «nondi lusso secondo i criteri di
cui al decreto del ministro dei Lavori
pubblici2agosto1969,pubblicatonel-
laGazzetta Ufficiale n. 218 del 27 ago-
sto1969»sonosostituitedalleseguen-
ti: «a eccezione di quelle di categoria
catastaleA1,A8eA9».

ARTICOLO34
Disposizioni per la cooperazione
nell’attività di rilevazione delle
violazioni in materia di attestazione
della prestazione energetica
1.All’articolo 6, comma3, del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, sono
apportate leseguentimodificazioni:
a) al terzo periodo dopo le parole:
«dall’obbligo di presentare» sono in-
serite le seguenti: «al ministero dello
Sviluppoeconomico»;
b) ilquartoperiodoèsostituitodalse-
guente:«L’agenziadelleEntrate, sulla
basedi apposite intese con ilministe-
ro dello Sviluppo economico, indivi-
dua,nelquadrodelle informazionidi-
sponibili acquisite con la registrazio-
nenelsistemainformativodeicontrat-
tidicuialpresentecomma,quellerile-
vanti ai fini del procedimento sanzio-
natorio di cui alla legge 24 novembre
1981, n. 689, e le trasmette, in via tele-
matica,allostessoministerodelloSvi-
luppo economico per l’accertamento
e lacontestazionedellaviolazione.».
2. Sulla base delle apposite intese di
cui al comma 1 sono stabiliti altresì i
tempi e lemodalità di trasmissione al
ministero dello Sviluppo economico
delleinformazioniindicatealmedesi-
mo comma relativamente ai contratti
registratiadecorreredall’entratainvi-

4novembre2014-IlSole24Ore Normeetributi Documenti

 Ildecretosullesemplificazionifiscali

Articolo 32.
Regime fiscale dei beni
sequestrati
Risultanooggettodi
sospensione
esclusivamentele
impostecheabbiano
comepresuppostoil
dirittodiproprietàoil
possessodell’immobile.
Nonchéquellecheinvia
generalegravanosugli
attieicontrattirelativi
agliimmobili, inunafase
delprocedimentodi
prevenzioneincuinonè
ancorachiarala
destinazionefinaledello
stessoimmobile.
Pertantoèsospesoil
versamentodelle
imposteche,inassenza
delprovvedimentodi
sequestro,sarebbero
dovutedall’indagatoin
relazioneall’immobile
oggettodimisura
cautelare

Articolo 33. Iva prima
casa
Lanormaconcerne
l’agevolazioneper
l’acquistodella"prima
casa".Sistabilisceche
nonpossonobeneficiare
dell’agevolazionei
fabbricatichesiano
oggettodiattiimponibili
aIvaecheappartengano
allecategoriecatastali
A/1,A/8eA/9.Identica
normagiàèvigentedal1˚
gennaioscorsopergliatti
diacquistosoggettia
impostaproporzionaledi
registro

Articolo 34.
Attestazione energetica
Lanormaconcerne
l’attestatodiprestazione
energetica(Ape)
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La guida gore del decreto legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modifica-
zioni,dalla legge21 febbraio2014,n.9.

ARTICOLO35
Requisiti per l’autorizzazione allo
svolgimento dell’attività di assistenza
fiscale e requisiti delle società richiedenti
e dei centri autorizzati
1.Nel decreto del ministro delle Fi-
nanze 31 maggio 1999, n. 164, concer-
nente regolamento recante norme
per l’assistenza fiscale resa dai centri
di assistenza fiscale per le imprese e
per i dipendenti, dai sostituti d’impo-
staedaiprofessionisti ai sensidell’ar-
ticolo 40 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) nell’articolo7:1) larubricaèsostitu-
itadallaseguente:«Procedimentoper
l’autorizzazioneallosvolgimentodel-
l’attivitàdiassistenzafiscaleerequisi-
tidellesocietàrichiedentiedeiCentri
autorizzati»;
2) nel comma 1, la lettera d) è sostitui-
tadallaseguente:«d) lesediegliuffici
perifericipressolequalièsvolta l’atti-
vità di assistenza fiscale, compresi
quellidicuiall’articolo11che,pericen-
tri costituiti ai sensi dell’articolo 32,
comma1, lettered), e)ed f),deldecre-
tolegislativo9luglio1997,n.241,devo-
noessere presenti in almenoun terzo
delleprovince.Pericentridiassisten-
za fiscale riconducibili allamedesima
associazione od organizzazione o a
strutture da esse delegate ai sensi
dell’articolo 32 del decreto legislativo
9luglio 1997,n. 241, il requisito indica-
tonellapresente letteraèconsiderato
complessivamente;»;
3) nelcomma2, la letterad)èsostitui-
ta dalla seguente: «d) relazione tecni-
cadallaqualeemergailrispettodeire-
quisitisullegaranziediidoneitàtecni-
co-organizzativa del centro anche in
relazione a quanto previsto dal com-

ma1, letterad),laformulaorganizzati-
va assunta anche inordine ai rapporti
di lavoro dipendente utilizzati nel ri-
spettodeldecretolegislativo6settem-
bre2001,n.368,esuccessivemodifica-
zioni,isistemidicontrollointernovol-
ti a garantire lacorrettezzadell’attivi-
tà, anche in ordine all’affidamento a
terzi dell’attività di assistenza fiscale
e a garantire adeguati livelli di servi-
zio nonché il piano di formazione del
personale differenziato in base alle
funzioni svolte dalle diverse figure
professionali che operano nei centri.
Con decreto del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze sono stabilite le
modalitàdell’attivitàformativatenen-
do conto delle diverse figure profes-
sionali, l’unità dimisuraper la valuta-
zione della formazione e le modalità
diattestazioneediverificadello svol-
gimentodella formazione;»;
4) dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:«2-bis. Icentricostituitiaisen-
si dell’articolo 32, comma 1, lettere d),
e) ed f), del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997, dopo il primo anno di
attività, presentano entro il 31 genna-
io,conriferimentoall’annopreceden-
te,una relazionesulla capacitàopera-
tivaesullerisorseumaneutilizzatean-
che inordinealla tipologiadi rapporti
di lavoro instaurati e alla formazione
svolta, sull’affidamentoa terzidell’at-
tivitàdiassistenzafiscaleesuicontrol-
li effettuati volti a garantire la qualità
del prodotto, la qualità e l’adeguatez-
zadei livelli di servizio, sulnumerodi
dichiarazioni validamente trasmesse
all’agenziadelleEntrate.
2-ter. L’agenzia delle Entrate verifica
cheilnumerodelledichiarazionivali-
damente trasmessedaciascuncentro
sia almeno pari all’uno per cento del
rapporto risultante tra la media delle
dichiarazioni trasmesse dal centro
neltriennioprecedenteelamediadel-
le dichiarazioni complessivamente

Articolo 34 (segue).
Sispostadall’agenzia
delleEntrateal
ministerodello
Sviluppoeconomico
(cuil’Agenziadovrà
dirigereunapposito
flussoinformativosulla
basedeidatiacquisitiin
sedediregistrazionedi
compravenditee
locazioni)l’attuazione
delprocedimento
sanzionatorioperla
mancataallegazioneo
dotazionediApeincaso
dicontrattidi
compravenditaodi
locazione
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possederelesocietà
richiedentieicentridi
assistenzafiscale.È
dispostocheperil
rilascio
dell’autorizzazione
dovràesserepresentata
annualmente
all’amministrazione
finanziariauna
relazionetecnicadalla
qualeemergelaformula
organizzativaassunta,il
tipodirapportidilavoro
impiegati,laformazione
delpersonaleeisistemi
dicontrollointernoper
garantirelacorrettezza
delleattività
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La guida gore del decreto legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modifica-
zioni,dalla legge21 febbraio2014,n.9.

ARTICOLO35
Requisiti per l’autorizzazione allo
svolgimento dell’attività di assistenza
fiscale e requisiti delle società richiedenti
e dei centri autorizzati
1.Nel decreto del ministro delle Fi-
nanze 31 maggio 1999, n. 164, concer-
nente regolamento recante norme
per l’assistenza fiscale resa dai centri
di assistenza fiscale per le imprese e
per i dipendenti, dai sostituti d’impo-
staedaiprofessionisti ai sensidell’ar-
ticolo 40 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) nell’articolo7:1) larubricaèsostitu-
itadallaseguente:«Procedimentoper
l’autorizzazioneallosvolgimentodel-
l’attivitàdiassistenzafiscaleerequisi-
tidellesocietàrichiedentiedeiCentri
autorizzati»;
2) nel comma 1, la lettera d) è sostitui-
tadallaseguente:«d) lesediegliuffici
perifericipressolequalièsvolta l’atti-
vità di assistenza fiscale, compresi
quellidicuiall’articolo11che,pericen-
tri costituiti ai sensi dell’articolo 32,
comma1, lettered), e)ed f),deldecre-
tolegislativo9luglio1997,n.241,devo-
noessere presenti in almenoun terzo
delleprovince.Pericentridiassisten-
za fiscale riconducibili allamedesima
associazione od organizzazione o a
strutture da esse delegate ai sensi
dell’articolo 32 del decreto legislativo
9luglio 1997,n. 241, il requisito indica-
tonellapresente letteraèconsiderato
complessivamente;»;
3) nelcomma2, la letterad)èsostitui-
ta dalla seguente: «d) relazione tecni-
cadallaqualeemergailrispettodeire-
quisitisullegaranziediidoneitàtecni-
co-organizzativa del centro anche in
relazione a quanto previsto dal com-

ma1, letterad),laformulaorganizzati-
va assunta anche inordine ai rapporti
di lavoro dipendente utilizzati nel ri-
spettodeldecretolegislativo6settem-
bre2001,n.368,esuccessivemodifica-
zioni,isistemidicontrollointernovol-
ti a garantire lacorrettezzadell’attivi-
tà, anche in ordine all’affidamento a
terzi dell’attività di assistenza fiscale
e a garantire adeguati livelli di servi-
zio nonché il piano di formazione del
personale differenziato in base alle
funzioni svolte dalle diverse figure
professionali che operano nei centri.
Con decreto del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze sono stabilite le
modalitàdell’attivitàformativatenen-
do conto delle diverse figure profes-
sionali, l’unità dimisuraper la valuta-
zione della formazione e le modalità
diattestazioneediverificadello svol-
gimentodella formazione;»;
4) dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:«2-bis. Icentricostituitiaisen-
si dell’articolo 32, comma 1, lettere d),
e) ed f), del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997, dopo il primo anno di
attività, presentano entro il 31 genna-
io,conriferimentoall’annopreceden-
te,una relazionesulla capacitàopera-
tivaesullerisorseumaneutilizzatean-
che inordinealla tipologiadi rapporti
di lavoro instaurati e alla formazione
svolta, sull’affidamentoa terzidell’at-
tivitàdiassistenzafiscaleesuicontrol-
li effettuati volti a garantire la qualità
del prodotto, la qualità e l’adeguatez-
zadei livelli di servizio, sulnumerodi
dichiarazioni validamente trasmesse
all’agenziadelleEntrate.
2-ter. L’agenzia delle Entrate verifica
cheilnumerodelledichiarazionivali-
damente trasmessedaciascuncentro
sia almeno pari all’uno per cento del
rapporto risultante tra la media delle
dichiarazioni trasmesse dal centro
neltriennioprecedenteelamediadel-
le dichiarazioni complessivamente
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La guidatrasmesse dai soggetti che svolgono
attivitàdi assistenza fiscalenelmede-
simo triennio. Per i centri di assisten-
za fiscale riconducibili allamedesima
associazione od organizzazione o a
strutture da esse delegate ai sensi
dell’articolo 32 del decreto legislativo
9luglio 1997,n. 241, il requisito indica-
to nel presente comma è considerato
complessivamente.»;
b) nell’articolo 10, comma3, è aggiun-
to,infine, ilseguenteperiodo:«Sedal-
leverifiche effettuate emerge laman-
canza di almeno uno dei requisiti di
cuiall’articolo7,comma2, letterad),e
comma 2-ter, la decadenza dall’auto-
rizzazione allo svolgimento dell’assi-
stenza fiscale interviene successiva-
mente al completamento dell’attività
di assistenza in corso allo scadere del
terminedicuialcomma3.»;
c) nell’articolo11,dopoilcomma1èin-
serito il seguente: «1-bis. Per l’attività
di assistenza fiscale, oltre alle società
diservizidicuialcomma1,icentripos-
sonoavvalersiesclusivamentedilavo-
ratori autonomi individuati tra gli in-
termediaridicuiall’articolo3,comma
3, lettere a) eb), del decretodel Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n.322,cheagisconoinnomeepercon-
todelcentrostesso.».
2. Icentridiassistenzafiscalegiàauto-
rizzatialladatadientratainvigoredel
presente decreto presentano la rela-
zionedi cui al comma 1, lettera a), nu-
mero3), entro il 31 gennaio2015.
3. Per i centri autorizzati successiva-
mentealladatadientratainvigoredel
presente decreto, il requisito del nu-
mero di dichiarazioni trasmesse nei
primi tre anni di attività si considera
soddisfattoseètrasmessoannualmen-
te un numero di dichiarazioni pari
all’unopercento,conunoscostamen-
to massimo del 10 per cento, del rap-
porto risultante tra le dichiarazioni
trasmesse dal centro in ciascuno dei

tre anni e lamedia delle dichiarazioni
complessivamentetrasmessedaisog-
getti chesvolgonoattivitàdi assisten-
za fiscale nel triennio precedente,
compreso quello considerato. Le di-
sposizioniindicatenelperiodoprece-
dente si applicano anche per i centri
di assistenza fiscale già autorizzati al-
ladatadi entrata invigoredelpresen-
tedecretoconriferimentoalledichia-
razioni trasmesseneglianni2015, 2016
e2017.
4. Le disposizioni di cui al comma 1
del presente articolo possono essere
modificate con decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze adotta-
to ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge23agosto 1988,n.400.

ARTICOLO36
Soppressione dell’obbligo di depositare
copia dell’appello
1. È soppresso il secondo periodo del
comma2dell’articolo53deldecretole-
gislativo31dicembre1992,n. 546.

ARTICOLO37
Disposizione finanziaria
1.Agli oneri derivanti dall’articolo 18,
pari a 40,6 milioni di euro per l’anno
2015ea23,2milionidieuroadecorrere
dall’anno 2016, si provvede mediante
utilizzo di parte dellemaggiori entra-
tederivantidall’articolo28delpresen-
teprovvedimento.Laquotadimaggio-
ri entrate eccedenti le predette risor-
seutilizzateacoperturaaisensidelpe-
riodoprecedente, pari a 9,4milioni di
europer l’anno 2015 e a 26,8milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016 con-
fluiscononell’appositofondoistituito
nellostatodiprevisionedelministero
dell’Economia e delle finanze ai sensi
dell’articolo16,comma1,ultimoperio-
do, della legge 11 marzo 2014, n. 23. Il
ministro dell’Economia e delle finan-
zeèautorizzatoadapportareleoccor-
rentivariazionidibilancio.

Articolo35(segue).
Èprevistalapresenzasul
territorioinalmenoun
terzodelleprovince,
nonchéunnumero
minimodidichiarazioni
cheilCafdeve
presentare.Inoltre, le
societàrichiedentiei
centriautorizzatidi
assistenzafiscale
dovrannoredigereuna
relazionetecnicaannuale
dallaqualedeve
emergere:ilrispettodei
requisitisullegaranziedi
idoneità
tecnico-organizzativain
relazione
all’organizzazione
assunta,inmeritoai
rapportidilavoro
dipendente;isistemidi
controllointernoper
garantirelacorrettezza
dell’attivitàdiassistenza
fiscale,inmerito
all’affidamentoaterzi
dell’assistenza;unpiano
diformazionedel
personalediversoinbase
allefunzionisvoltedalla
varieformazioni
professionali

Articolo 36.
No all’obbligo di
deposito copia
dell’appello
Ladisposizionesopprime
l’obbligodidepositare
copiadell’appellonel
processotributario

Articolo 37. Disposizioni
finanziarie
L’articolostabiliscele
disposizionifinanziarie
perilprovvedimentodi
semplificazionefiscale
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c) nell’articolo11,dopoilcomma1èin-
serito il seguente: «1-bis. Per l’attività
di assistenza fiscale, oltre alle società
diservizidicuialcomma1,icentripos-
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